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AVVISO

L signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 ottobre 1880, e che intendono di rinnovare

la loro associazione allii Gaszetta coi Rendicotati ufficiali
del nato e Jélla Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interi·uzioni nella spedizione
del Giornale é degliAtti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione,.come pure di scrivere chiara-

mente e farmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domante dtyypiazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
af¶rdiicaio e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirisate esclusivamente all' AhíMINISTRAZIONE dèlla

Gassetta (Tfßciale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEcnETI

E Fumero 5670 (Berie 2 ) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei deóreli «TelRegno contiene il seguente decreto:

UbißEllTO I
PER GRABIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZION3

RE D'ITALIA

.
Vista la deliberazione consigliare del Afunicipio di Livorno

in data 24 agosto 1880;
Vista la domanda del sindaco di Livorno in data del t suc-

cessivo settembre;
Visto il secondo comma dell'articolo 35 del regolamento

doganale, approvato con legge 21 dicembre 1862;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Municipio di Livorno è autorizzato a stabilire un de-

posito doganale per gli olii minerali nello speciat Stsbilimento
costruito a questo scopo.
Glimlii minerali esteri che giungono a Livorno devono essere

depositati nelPanzidetto Stabilimento.
Art. 2. La responsabilità dei dazi, delle multo e delle spese per

gli olii minerali introdotti nello Stabilimento spetta alMunicipio,
il quale ha il diritto di regresso verso i deponenti.
Per l'esercizio di siffatto diritto il Municipio subentra nei pri-

vilegi che verso i deponenti competerebbero all'Amministraziano
finanziaria.
Art. 8. Il Municipio somministra tanto all'interno, quanto allo

esterno dello Stabilimento, non che al posto di osservazione da
stabilirsi enlla diga rettilinea, giusta l'artícolo ? del presente de-
creto, i locali per gli uffici di Dogana, per il corpo di guardia e

per i posti di sorveglianza; somministra pure i mobili e gli uten-
sili per la pesatura, e per quanto altro occorra allo eseguimento
delle operazioni doganali. Provvede a proprie spese all'illumina-
zione e al riscaldamento degli ullici e dei corpi di guardia sopra-
detti, non che alla fornitura dell'acqua potabile.
Provvede infine al servizio di facchinaggio.
Art. 4. L'crario per le operazioni da eseguirsi nollo Stabili-

mento à determinato dalla Intendenza di finanza, d'accordo col

Municipio.
Art. 5. Le porte esterno dello Stabilimento devono essere obinso

a due differenti chiavi, delle quali una é tenuta dal Municipio,
l'altra dalla Dogana.
I magazzini compresi nello Stabilimento sono numerati, e quelli

nei quali venisso introdotto olio minerale greggio sono inoltre
chiusi nel modo indicato al comma precedente.
Art. 6. Gli olii minerali che giungono a Livorno per la via di

mare sono sbarcati alla punta della diga rettilinea. Lo sbarco à
fatto col permesso del direttore di Dogana dato sull'estratto del
manifesto.

Art. 7. Al punto di sbarco è stabilito un posto di osservazione,
che serve anche por gli olii minerali destinati a proseguire per lo
interno del Regno, o ad essere prontamente sdoganati, i quali
sono avviati alla stazione marittima per le corrispondenti opera-
ziom.

Il posto di osservazione dà per ogni spedizione una bolletta di
accompagaamento, indicante il numero dei carri ferroviari che la
compongono, il numero e la marca dei singoli carri, la qualità e

quantità dei colli caricati su ciascuno. I carri appena caricati
sono chiusi con bollo a piombo.
Ogni spedizione viene seortata da una o più guardie doganali a

giudizio del capo del posto di osservazione.
Non possono far parte della medesima spedizione carri desti-

nati allo Stabilimento municipale e carri destinati alla stazione
marittima.
Art. 8. Le oparazioni doganali di verificazione e di scrittura

SORO C0mpin 0 alle riBP0tiiVe Bezi0Bi.
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Il pesamento può esser fatto al posto di omervazione, pesando i
carri pria vnoti, e quindi carichi in modo che la differenza costi-
toisea il peso lordo della merce. ·

In questo caso la sezione può presoindere da un nuovo pesa-
mento ogni qualvolta non abbia il menomo dubbio pulha verità di
quello indicato nella bolletta di accompagnamento.
Art. 9. Lo dichiarazioni per introdurre gli olii minerali nello

Stabilimento, o per estrarreli, sono fatte a nome del Monicipio e

firmate dai suoi impiegati a ciò delegati.
Il Municipio può fare aggiungere il nome della persona per

cpnto della quale si fa l'introduzione o l'estrazione.
Art. 10. Sono pure eseguite in presenza degliimpiegati del Ma-

nicipio a tal uopo delegati le verificazioni delle merci, in prova di
che questi appongono il proprio visto sulle bollette matrici che
restano alla Dogana.
Art. 11. Le sei·itture di caricö e scarico nei registri yli deposito

si tengono tanto dal¾iiiieipio, *1nanto dalla Dogana Esse novo
distinto per partite e per magazzino, in modo 4a rendere agevoli
le verificainioni, nonchè la deferminazione e liquidazione dei cali
all'esaurimento delle partite e nelle visite periodiches
La Dogana può sempre chiedere che le sieno esibiti i registri

tenuti dal Manicipio per confrontarÏi coi propri.
Art. 12. Durante il deposito i colli non possono essere dimez-

zati, e gli olii ininerali non poñono essere travasati in altri reci-

pienti senia il permesso del capo dell'unicio addetto allo Stabili-
mento. 4
Occorre pure il suo permesso per il passaggio dall'uno all'altro

magazzmo.
Tali perzoessi devono eseofe dati nolla vià p°à breve, e il capo

dell'odleio provvede affinehò siano immediatamente fatte lo debite
annetazioni sui registri.
Trovandosi colli dimezzati od olii minerali travasati in altri

recipienti senza il permesso del capo dell'allicio deve ordinarsene

tosto lo sãoganamento.
Art. 13. Neí casi di dimezzamento o di travaso, se i nuovi re-

eipienti avessero un minor peso, il dazio sulla diferenza viene au-
bito liquidato e riscosso. I recipienti che per efetto di tali opera-
zioni rimandssero vtioti possono essere ammessi in franchigia di
dazio.
Art. 14. La Dogana ha sempre il diritto di accesso nei magaz-

zini dello Stabilimento.
Essa fa alla fine di ogni anno l'inventarîo del deposito. Lo fa

anche piik spesso ogni qualvolta lo creda opportuno. Ogni inven-
tario deve seguire coll'intervento degli impiegati delegati dal Mu-
nicipio.
Art. 15. Sono abbuonati i cali efettivi di deposito quando stirino

nel limiti stabiliti dal decreto Iteale del 24 agosto 1877, n. 4013
(Serie L'), anche se eccedano questi limiti, quando sano ricono-
sciati ðal direttoro della Dogana, come dipendenti da forza mag-
giore.
Art. 16. Al deposito degli olii minerali nello Stabilimento mu-

nicipalo di Livorno, in tutto ciò che non è particolarmente rego-
lato dal presente decreto, sono applicate le discipline stabilite per
i depositi in magazzini di proprietà privata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiuo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì G ottobre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - EGuardasigilli
T. VILLA.

Relazione a S. M. del Ministrp d¢lle finanze
fatta in udieûia Šrl È 6tióbra fŠ8&

~ '

SIRE,
Il fondo stanziato al capitolo num. 11, Manutensione e ri-

parazione delle opere idrauliche di 22 categoria, del bilancio
del Ministero dei Îlavori Pubblici pel 1880, si ò già verificato
inferiore al bisogno, imperocchè si è dovuto e si deve ancora
riparare ai danhí straordinárci che 16 memðrgnde piene della
primavera 1879 arrecarono alle arginature del Po, dell'Adige
e dei loro influenti, e porre altresì le arginature stesse in
condizione di resistere convenientemente alla violenza di
nuove piene.
Per le opere di difesa calorosamente reclamate, che re-

stano da eseguire, trovansi già approvati i relativi progetti
che senza dilazione alcuna fa d'uopo attuare, ma non si ha
omai alcun fondo disponibilo þer far frohte alla conseguente
spesa.,
Ïtiteriutö Iiertanio cliejeiproiú ere afle~pin urgenti ne-

cessità occorre aumentare della somma di lire 350,000 lo
stanziamento del surriferito capitolo, il Consiglio dei Mini-
stri ravvisò la convenienza di procedere ad un corrispondente
prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste,all'appoggio
dell'art. 32 della legge di Contabilità generale.
Ed è questo appunto che dispone il seguente decreto che
il riferente si onora di rassegnare alla firma della M. V.

E N. 5676 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dal Regno contione ll seguente decreto:

UMBERTO I
Exx exasIA DI DIo a ran VOLoxrl DELLA NAstora

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

8HÏÏ' AmmiBistraziOR6 Š€l PRŠrim0DÎO 49ÎÌO ßŠnÉO § SGÎlg ÛOR-
tabilita generale ; . y
Visto che sul fondo di lire 5,500,000 inscritto per toßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione dellé spesa
del Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 4,834,000 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la sòmma di lire 666,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1880, approvato colla legge 25 luglio
1880, n. 5551 (Serie 2·), è autorizzata una 246 prolevazione nella
somma di lire trecentocinquantamila ( L. 850,000), da portarei in
aumento al capitolo n. 11, Manutensione e riparatione delle opere
idrauliche di 2· categoria, del bilancio medesimo pel Ministero dei
Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Daá a MonzÁ, addi 6 ottobre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANL

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.
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Relazione a S. M. del Ministro delle Finante

fatta in udienza del 6 ottobre 1880.

SIRE,
La crisi annonaria che l'Italia ha attraversato sul prin-

cipio del corrente anno ha spinto Governo e comuni ad
syrira cautieri di lavori dovunque fu possibile il farlo.
A tal uopo contribuì specialmente la legge del 30 agosto

1868, n° 4013, concernente la costruzione di strade comunali
obbligatorie, come quella che permetteva ai comuni di va-
làžsi dei fondi dalla legge stessa stabiliti, di somme raccolte
per mutui, e di quelle poste a disposizione del Ministero del-
l'ipterno colla legge del 24 dicembre 1879, n•5196.

.

I lavori relativi alla costruzione di tali strade presero per-
oiò uno straordinario sviluppo, tanto che l'Amministrazione
dei Lavori Pubblici si trovò bentosto nella necessità di esau-
rire i fondi che aveva disponibili in bilancio pei conseguenti
sussidi spettanti ai comuni in dipendenza della suddetta

legge 30 agosto 1868.
In seguito a vive istanze fatte da comuni rendesi necessa-

rio di corrispondere ulteriori sussidi per lavori già eseguiti ed
iscentlenti a ragguardevoli somme; e poicllè il Alinistero è
stretto da imprescindibile urgenza, non può non prendere
la deliberazione di valersi della facoltà concessa dall'articolo
32 della legge di Contabilita generale, affine di procurarsi
almeno i mezzi indispensabili per procedere ai più urgenti
pagamentL
Il riferente perciò si onora di sottoporre alla Sovrana san-

zione il seguente décreto, autorizzante un prélevamento dal
fòndo per le Spese impieviste della somma di lire 70,000,
da portarsi in aumento al capitolo n° 81, Sussidi per la co-

st'ruzione di strade comunals obbligatorie, del bilancio del
Ministero dei Lavori Pubblici pel 1880.

B Nass.5677 (Berie 2') della Baccolta ufßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

FER GB12IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,
sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-

tabilità generale;
isto cÏ1e sál fondo di lire 5,500,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 5,184,000, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 316,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della, spesa del

Ministero del Tesoro pel 1880, approvato colla legge 25 Inglio
1880, n. 5551 (Serie seconda), è autorizzata una 256 prolevazione
nella somma di lire settantamila (L. 70,000), da portarsi in au-

ingto al capitolo n. 81, ßussidi per la costruzione di strade co-

munali obNigatorie (legge 30 agosto 1868, n. 4618), del bilancio
snedesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sark presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto,mutiito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a 3Ionza, addì 6 ottobre 1880.

UMBERTO.
A.thÍAGLIANL

Visto - Zi Guardasigißi
T. VILLA.

PROGRAllll! 01 AllllESSIGNE E DI INSEGMllENTO
e relativl orari per 1e Scuole tecniclie del Regnò anoessi

al 8. decreto 30 settemllre 1880, n. 5004 (Seriek)
Continuazione e fine - Veggael i numeri253,264 e 2K>

Insegnantenti speciali della classe complementare.
Avvertenza.

Sa proposta dei Consigli provinciali scolastici, da sottoporsi
caso per caso all'approvazione del Ministero, si potrà togliero ai
seguenti programmi questa o quella parte per introdarvi qualche
nuovo insegnamento, onde meglio si adattino alle condizioni e ai

bisogni dei singoli luoghi.
VIII. - NOZIONI DI SCIENZE NATURALI E DI IGIENE.
Il programma che segue indica per sommi capi la materia da

meegnarsi; e nessana parte deve rimanerne senza qualchetsvolgi-
mento. Perciò il professore non si dilungherà sopra alenne parti
in modo che manchi il tempo per le altre, o che lo svolgimento ne
sia troppo inuguale.
Tuttavia questa innguaglianza di svolgintento non sarà dan-

nosa, anzi sarà desiderabde, quando più larga epiegazione sia
data a quelle parti che interessano più da vioino le applicazioni
locali. Così in un paese nel quale aboondino le macohino motrici,
giovera che il professorn si trattenga un po' più sulla descrizione
della macchina a vapore; la qual cosa sarebbe meno opportuna
in paese che abbondi di macchine operatrici, dove naturalmente
sarà di maggiore utilità il trattenersi un po' più sulla meccaniaa;
come in un paese essenzialmente agricolo gioverà abbondire nella
spiegazione dei fenomeni attinenti alla vita vegetale. Inhomina
questo insegnamento dev'esser dato mirando sempre allo scopo
che gli alunni ne ricavino le cognizioni più utili per loro.
Le scuole tecniche non potranno mai disporre di grandi mezzi

dimostrativi; ma ciò nonostante il professore troverà modo di far
intendere agli alunni della classe complementare, i quali hanno
già una certa coltura, i fenomeni e lo leggi di cui ò richiesta la co-
noscenza con questi programmi. Lascuola non potrà mai disporre,
a mo'd'esempio, di una macchina di Attwood; ma non per questo
manca il mezzo di far intendere le leggi della calata dei gravi, o
come si potrebbero sperimentalmente verificare. E così, anche
senza gli apparati coi quali si possono dimostrare le leggi della
composizione delle forze concorrenti e delle forze parallele, si può
con qualche mezzo, anche grossolano, fare intendere queste leggi.
Si avverta di non diffondersi troppo nella descrizione degli ap-

parati; altrimenti l'alunno, credendosi obbligato- a immaginarsi
le loro parti più minute, perderà di vista il principio che si vuol
dimostrare, e finirà, come accade quasi sempre, per non farsi più
un'idea neppure approssimativa del modo in cui l'apparato agisce.
Così, per citare un esempio, quando occorra dire della macchina
pneumatica, gioverà tralasciare certi particolari di costruzione; e
prima di dire come agisce la macchina, sarà invece.necessario non
soltanto procurare, ma anche accertarsi che la generalità degli
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alunili abbia cápitö cliã l'aria litiisantö, clié Tesperienza1 piöva,
e che dàgnehe la misura di questo peso sopra ogni unità supern-
ciale. Ciò fatto, s'msigterà nella sp egazione dell'afficio delle val-

vole.
Per lo scopo di questa scuola e per l¾ficacia dell'insegnamento

sarà pure utile che l'insegnante, döpa ävei deëeritto, probedendo
sempre coll'ordine Rià in'dicato; un apparato od una macchina,
inviti gli alnuni a esaminarnã da vÏcindle parti; e quando l'appa-
rata stepsq.gi si presti, lo scomponga e ricomponga sotto gh occhi

degli alunni, e lo faccia anche scomporre e ricomporre da loro,
rinachò, an<he con qu•i pochi mezzi che la eenola possiede, essi
vengano intendendo il concetto di macebina e si convincano che

l'esperienza fatta è realmente dimostrativa. In tal modo si com-

battaglo seettioismo scientifico, o si avrà altresi l'occisione di

convincere l'alunno, che per tutto dimostrare occorrerebbero

tempo, LeSÏ o'ÍnÎe lígenza di gran lunga superiori a quelli di cui
disponkeife särk nda kolouevitato il pericolo di venir formando
dei presuntoosi, ma s'avrà il vantaggio di lasciaro nel giovine il
desiderio ßÏ¡ídrfeiionkrŠ sempre più negli stu_di.
Aneliq con pochi mezzi si possono dimostrage, almeno approssi-

mativamente, moÌtÏ fenomeni. Dovnaque, per <s.mpio, c'è una

campana por ripotero Pesperienza di Baussingault sulla respira-
ziono dei vegetalir dovunque si può trovar l'occorrente per dimo-
strare coll'esperienza Pemissione del vapore d'acqua dalle foglie
sotto Pazione dei raggi solari; dovunque si possono fare lo espe-

rienze relative alla costituzione della flamma, dell'acqua, oce.
11 professore ei dovrà del resto molto giovare delle notizio e

deglLaiutiche.puksvenir raccogliendo nelle visite ai musoi, agli
stabilimeliti ladastriali, ed anebe nelle sernplici passeggiata, the
dovrà fatninreate Panno,.a frequenþi, no propri alunní. In que-
ste, gite però eviterà che es-i vedano troppo in un giorno, e si sta-
dierà phe ,delle ,cose ve,dute portino via un'adea chiara e, per

quanto sia possibile, completa.
.
Por svijappare lo spirito d'osservazionegioverà anche invogliare

gli alunni a raccogliere da sò insetti, pianto o minerali, di cui

l'insegnante,indicherà i caratteri distintivi principali.
Per få soölogia e la botanica si accontenti di dare le nozioni fan-

danientaliggiovandosi di tavole murali che parlino all'occhio e per
esso þenetrino eti fer,mino nella, mento, ed anche di organi o di

apparati di animali comuni, di piAnte, di foglie, di frutti, che egli
¡iotrà facilmente procacciarsi.
Nel secondo semestre il professore farà i saggi al cannello e

quelle pratijoþe esercitazioni cut accenna il programma, giacchò
coll'orario assegnato a quost'insegnamento non puòmancare il

tempo por farte.
FISICA.

1)efmisionipreliminari. - Proprietà generali e státi fisici di-

versi dei corpi.
Forze emovimenti. - Composizione delle forze concorrenti e

parallele - Loro risultante. - Macchine semplici e loro condi-

zioni di equilibrio. - Bilancia. - Moto, suoi elementi, sue va-
rietà. - Porza centrifuga.

avità. - Bue leggi. - Peso assoluto, relativo e specifico dei

corpi. - Centro di gravità di un corpo. - Diversi casi e condi•
zioni d'equilibrio dei corpi sospesi e sostenuti. - Pendolo, sue

leggi, sua applicazione alla misura del tempo.
Idrostatica.- Trasmissione delle pressioni nei liquidia - Prin-

cípio di Pascal. - Torobio idraulico. - Condizioni d'equilibrio
dei liquidi abbandonati alla forza di gravità. - Vasi comunicanti.
- Corpi immersi. - Principio di Archimede. - Condizioni d'e-

quilibrio di un galleggiante. - Areometri.
Areastatica. - Espansività dei gas. - Loro trasmissione delle

pressioni; applicazioni.:- Lora compressibilità. - Manometri ad
aria compressa. - Maschina pneumatica. - Peso dei gas. -

Pressione dell'atmosfera. - Barometro; suoi usi. - I corpi im•
mersi nell'aria; areestati;
Buono. - Sua produzione per vibrazione 41 solidi o di gas. -

Tono. - Trasmiesione del suono, ondo sonore, velocità di propa-
gazione del suono.- Riflessione delle onde sonore, eco, risonanza,
porèavoce, cornetto aoustico. - Rumori e suoni mueloalj.
Calore. - Effetti generali del calore. - Dilatazione dei corpi.
- Termometro. - Massimo di densità dell'acqua. CambiŠ
mento di stato dei corpi; fusione e soliddicazione; svaporamento
e condensazione; ebollisione; loro leggi. - Conti sulla mocchina
a vapore. - Propagazione del calore. - Conducib•lità dei corpi.
- Irradiazione del calore e sue leggi. - Potere assorbente, po.
tere.emipivo. - Corpi diatermani.-- Borgenti principali- det
calore.

Luce. - Corpi Inminosi, escari, illuminati, disfanly opsaki,
traslacidi. - Borgenti di luce. - Propagazione rettilinea ,dellä
luce. - Ombra e penombra. - Ilineesione della Jnce; apeoobi. --.
Cenno enlla rifrdz'One e sulla dispersione della luce. - Cenno aalla
lenti. - Camera oscura; occhio e visione. - Decomposizione 4
ricomposizione della luce.
Elettricità e magnetismo. - Elettricità aviluppata per attrito.
- Stati.elettrici opposti. - Buoni e oattivi conduttori- - Alae-
ohina elettrios. - Indazione elettrica; bottiglia di Leidal- Elet-
tricità per azione chimica. - Pile di Volta, di Daniell, diBund;
- Correnti elettriche o loro efetti. - Calamites naturali ed ärti-
ficiali. - Magnetismo.terrestre. - Elettrocalamitee- Apýlicae
stom.

Venti; loro oansa; loro varieth; loro influenza ini climi. - Vg.,
pore acqueo nell'aria; igrometri; pioggia, neve, brina, grandines
- Meteore luminose. - E ettrioità 4tmosferion, - FalminieIta-
rafolmini. - Confutazione de' più comuni pregigdizi intorno.ai
fenomeni meteorici. - Cenno sulla formaziono dei bollettini e
delle earte meteoricho.

€HIMIÇA.

Corpi semplici. - Misengli e combinationi. - Leggi delle pro-
porzioni definite e delle proporzioni multiple. - Ossigeno, azoto,
idrogeno, carbonio, zolfo, acqua, aria,-prindipali composti del
carbonio, dello zolfo, dell'azoto. -- Analisi e costituzione-dellai
flamma.
Metalli principali. - Stato naturale e procoasi d'estraziona del

ferro, del rame, dello zinco, del piombo.
Qualche saggio al cannello e qualche semplice esperistento eks

abòfa relazione colle più comuni industrie locali.
BOTANICA E ZOOLOGIA.

Tessuti ed organi elementari dei vegetali• - Organi di nutri-
zione. - Funzione di nutrizione, di respirazion4, di riproduzione.
- Disseminazione, germogliamento, innestog
Tessuti animali. - Organi e fanzioni d.ells nutrizione, della die

gestione, circolazione, respirazione.
IGI NE.

Igiene delle facoltà intellettuali e sensili e. - Organi che vi sono
impegnati. - Applicazione e riposo.
Igiene della respirazione. - Organi della respirazione e loro

funzioni. - Condizioni perchè questa funzione ei compia regolar-
mente. - Pericoli da evitare.

Igiene dell'alimentasione. - Organi della nutrizione e loro fain-
sionamento. - Cibi: loro classifleazione. - Qualità, quantità e

distribuzione dei medesimi. - Danni che possono derivare dá
un'alimentazione scarsa, eccessiva, irregolare, non variata.
Zgiene del meio. - Organi motori; loro bisoggi. - Esercizi

mtueolari ¡ ginnasties; quali esercizi sono i più importanti; va-
rietà e regolarità degli esercizi muscolari; corsa, marcia, nuoto.
- Precauzioni da osservare perchò questi eser¢ial non riescan4
dannosi. - Riposo e sonno,



GA2ZETTA UFFICIALE 3EL REGNOD'ITALIA 455T
mamam.. W r i

Ïgienedella natiessa personale. - Necessità e vantaggi.
Igiene del oestito. - Scopo, uso e qualità dellO TO6tim0Bia. -

Condizioni perchè riescano igieniche.
Igiene dell'abitasione. - Esposizione; aereazione; nettezza della

casa,

Oure igieniche da osservare n•i luoghi malsani.
Prime cure da usarei ne' casi di asfissia, di morsicature vole-

noso, di cadute, di ferito, di scottature, di avvelenamenti per
funghi, ecc.
Confutazione de' più comuni pregiudizi sulle malattie epide-

miche e contagiose,
IX. - COMPUTISTERIA.

& BAopo di questo insegnamento ò quello di addestrare glialunni che terminano i loro studi con la classe complementare
della sonola tecnica alla tenuta dei conti nelle piccolo aziende
agricolo, .industriali, commerciali e bancarie. Questo scopo gui-derà il professore nello sviluppo che dovrà dare al programma; egli IArA vedere come da una parte non convenga trascurare di
prç¾etteresladescrizionedei fatti amministrativi che s'incontrano
nelle diverse aziende, e ai quali devono corrispondere i metodi e
le pratiche della admpatisteria; e come dall'altra non sarebbe op-portuno estendersi alla considerazione delle grandi questioni am.
2ninistratiire e compatistiohe, lo quali eccederebbero la capacità
degli, alunni, o i casi concreti cho incontreranno nelPesercizio
dello loro professioni.
L'insegnante curera di far penetrare nelle menti dei suoi disce-

poli il concetto che la computisteria ha per fine di presentare nella
forma più semplice e piùchiara i fatti e i risultati amministrativi.
E che quindi i metodi e le forme che la computisteria insegna e
presceglie non sono nè un puro empirismo, nè un mero convenzio-
nalismo; ma sono 16 forme ed i metodi che sono stati con l'espe-rienza trovati più adatti.
Non presenterà le diverse <perazioni computistiche bell'e fatte,

per indicare poi i casi si quali si appFcano; ma al contrario, par-tead'o dal fatto amministrativo, condurrà l'alunno a ricercare glielementi che il conto devo comprendere; poi lo guiderà nella ri-
cerca della forma opportuna pe r presentarli in modo semplice e
chiaro; e finirà per giungere alla forma che la pratica computi-
stica adotta.
Procedendo in tal modo nelle diverse parti di qu sto insegna-

mento, dalle piti semplici alle più complicate, dalla fattura di un
mercanto alla scrittura in partita doppia, l'alunno verrà abituan-
dosi a riflettere e s'avvezzerà alla ricerca dell'ordine, dell'esat-
tezza e della semplicità, che è il lato educativo di questo insegna-
mento. Il quale così sarà pratico, che è la cosa che più vivamente
si raccomanda ai signori insegnanti di computisteria. Sarà pra-
tico, perehò mette à gli alunni faccia a faccia coi quesiti che effeb.
Livamente presenterà ad essi la pratica delle loro professioni. E
per il resto, onde l'insegnamento riesca sempre pratico, il profes-
sore si varrà di frequenti esercizi e quesiti di applicazione, pre-
sentati sempre come fatti amministrativi da dimostrarsi con i
conti.
In molte scuole, a questo riguardo, si adotta con gran profitto

un artificio pedagogico, che i signori insegnanti pctranno speri-
mentare se ed in quanto il tempo e le condizioni della scolaresca
lo permetteranno. Nella classe di computisteria gli alunni figu-
rano come tanti corrispondenti tra i quali si fanno degli afari, e

clasenno di loro tiene il conto e la scrittura come computista del-
l'amministrazione che rappresenta.
In quanto poi allo svolgimento del programma che sogne, gli

insegnanti, non trascurandone alcan punto, enreranno di dare
maggiore ampiezza a quelle parti che troveranno maggiori appli-
cazioni nello condizi>ni locali. Così, in un paese commerciale si
carork di dare maggiore sviluppo alla computistoria commerciale

e bancaria; e in un paese industriale o agricolo alla compatisteria
industriale o agricola. Insomma, in questa, como in tutte le altro
materie d'insegnamento della classo complemontare, si avrà sem-
pre di mira che lo studio riesca praticamente utile agli alunni.
Infino, il professore di compatistoria insisterà molto sulla niti-

dozza e sulla buona calligrafia dei quadekai e dei còmpiti. In
questa classe non è stato mesgo l'insegnamento della calligrafia,
perchè lo studio che ne hanno fatto negli anni precedenti, avendo
abbastanza addestrati gli alunni, Ei ò inteso che gli esercizi di
computistoria ne debbano essere un conveniente ed abbondanto
eserciais. La nitidezza e la buona calligrafia, che non possono es-

sere disgiunto da una buona computistoria, fanno parte di quelle
abitudini di ordine e di esattezza che sono scopo non ultimo di

questo studio.

Compra e vendita di morpi, a contanti e a termine, per conto
proprio o per conto altrui. - Documenti relativi, nota di vendita,
conto di compera, conto di vendita. - Polizza di carico. - Po•

lizza di assicurazione. - Polizza di noleggio. - Cambio marit-
timo.- Peso lordo, peso netto. - Tare, sensorie, commissione,
del credere.

Pagamenti. - Monete dello Stato e monete estere. - Sistemi
Wonetari. - Calcoli sdlte monete e sulle materie d'oro e d'ar-

gento. - Liste di versamento. - Qaietanze, scrittare d'obbligo
e dichiarazioni di deposito.
Pagamenti a termine. - Titoll fiduciari. - Iliglietti all'ordine

o lettere di cambio, avalli, girate, rimessa, occorrenza, inter-
vento, atti di protesto, rivalso e conto di ritorno. - Accettazioni.
- Chèques. - Delegazioni. - Ordini di pagamento. - Lettere
d'accreditamento o credenziati.-Biglietti di Banca a corso libero
e a corzo forzoso.

Sconti e risconti di efetti. - Scadenze medio degli efetti. -
Distinta di sconto. - Dei cambi. - Arbitraggi. - Cambio ma-
nuale o cambio traiettizio, interno ed esterno, diretto ed inditetto.
- Listini di Borsa.

Azioni ed obbligazioni industriali. - Titoli di credito pubblico.
- Acquisto e cessione di questi valori.
Conti correnti con interesse nei vari metodi o a varie monete.-

Conti sociali e in partecipazione.
Sostanze amministrabili. - Attivita, passività, sostanza netta.
- Varie specie di beni di cui si compongono le sostanze. - Brevi
et nni sul modo di valutare questi boni. - Rendite, speso, pro-
fitti e perdite.
Dell'inventario, modo di compilarlo. - Del bilancio di previ-

sione. - Classificazione delle entrate e delle spese. - Saa utilità.
Persone che banno azione o interesse nelle aziende. - Casi in

cui le qualità di proprietario, amministratore e consegnatario
sono unite in una sola persona. - Obe cosa intendosi per conto.-
Perebò nelle aziende non s'apra un conto coll'amministratore. -
Metodi di registrazione in partita semplice ed in partita doppia.
- Dillerenza fra l'uno e l'altro metodo.
Della nocessità di tenere in un'azienda un ben ordinato sistema

di scrittura. - Registrazioni cronologiche e registrazioni sistema-
tiche. - Libri a ciò destinati.
Delle prime note e del giornale in partita semplice e in partita

dopp a. - Del libro mastro nei due metodi. - Libri ausiliari. -
Delle registrazioni d'apertura, di gestione e di chiusura. - Del
bilancio di apertura, di verificazione, di chiusura. - Conto con-
suntivo. - Ren3iconto.
Del modo di tenere la contabilità in partita semplice o in par-

t ta doppia nello aziende domestiche, patrimoniali, commerciali,
industriali e agricole. - Registrazione dei vari fatti che possono
avverarsi in queste aziende.
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X. - DIRITTI E DOVERI DEL CITTADINO.
Non v'à dubbio che in quel paese nel quale tutti i cittadini

adompissero ai loro doveri, e con ugualo coscienza esercitassero i
loro diritti, la società e lo Stato giungerebbero con facilità e pie-
ezza maravigliosa al loro fine, e il progresso e il benessere di tutti
e di ciaseheduno (sempre in ragione dei mezzi o dei fattori dell'in-
civilimento) si avvierebbe ad una meta quasi ideale.
Questo però, quanto lucido teoricamente, à difficile altrettanto

in realtà; ma rimane pur sempre che dalla ossequenzamaggiore o
minore ai doveri e dall'equo esercizio dei diritti in molta parte
dipende il prospero o miserevole andare della società e dello
Stato.
Se adunque i professori, cui venga affidato Pinsegnamento dei

doveri e dii diritti nello sonole tecniche, pregino quant'è ragione
un tale ufficio, sentiranno come la saviezza e l'efficacia delle loro
garole possano diventare sorgente benefica di cultura e di virth
cittadina amolta parte di popolo che non sarà per ricevere altra
educaziono politici; la quale se gli manchi o non gli giovi, esso
rimarrà in questa funesta ignoranza che anebe tra le libere isti-
inzioni perpetua le vergogne ed i mali della servitù.
Codesto insognamento consta di duo parti: teorica Puna, ri-

guarda l'uomo in sò e nello sue generali relazioni con la societh;
pratica l'altra, considera il cittadino nèlle sue relazioni con lo
Stato.
È cosa evidente che le principali nozioni del diritto naturale

devono precedere le nozioni del diritto positivo, così civile come

politico, che da quelle movono e vi s'informano. A non falsare
peraltro lo spirito e il fine dell'insegnamento, il professore tratterà
questa parte molto rapidamente, rifuggendp dalle vaste, sottili ed
erudito disguisizioni, dal sollevare dubbi anco solo relativamento
insolubili, dal porgere improvvido impulso a teorie antisociali o
pericolose, e dall'affettaro nella esposizione forme troppo scienti-
ficho. Egli dovrà restringersi alle cose fondamentali, ammesse dal
comune buon senso e d'applicaziono più feconda e immediata;
preferirà il metodo socratico, destando negli allievi, per via di do-
mande, d'illazioni e di conclusioni, la conoscenza della verità,
adottando solo sei riassunti la forma dottrinale ed espositiva, però
in modi semplici e piani.
Passando alla parte positiva e pratica, non sarà mai di troppo

la cura del professore nel mettere in chiaro: che le idee del diritto
e del dovere si possono molto bene distinguere in astratto ; non
cosi nella pratica, poichè, massimo in uno Stato libero, l'esercisio
del diritto (goneralmento parlando) ò dovere; che ad una maggiore
ampiezza di diritti consociasi di necessità maggiore ampiezza di
doveri, di maniera cho voler fruire dei primi o sottrarsi ai secondi
sarebbe iniquo ed assurdo; che il violatore delle leggi, quand'an-
cho ignoto ed impane, offende la patria in modo ben più perico-
loso e reo del nemico il quale la combatte a viso aperto. Non di-
menticherà insomma che la parte morale deve procedere di pari
passo con la positiva, così che l'istruzione sia educazione, ben poco
giovando che uno sappia quanti voti occorrono alla validità d'una
elezione o d'una sentenza, e non comprenda la grandezza dell'atto
e non possegga i lumi e la incorruttibilità necessaria all'elettore e
al giurato.
Dalla lettura poi e da una minuta e accurata spiegazione delloßtatuto (che tutti gli alunni dovranno possedere) il professore ea-

pra trarro opportuno partito a ricordare e ripetere le cose gene-
rali, talchè quelle e queste riescano a vicendevolo illustrazione e
conferma.

L'insegnamento si svolgerà intorno ai seguenti punti:
1. - L'uomo essere sociale. - Gli elementi della società nella

famiglia.- Il potere paterno. - Concetto generale del potere, come
indispensabile all'esistenza della società. - Funzioni principali ed
essenziali del pubblico potere. - La giustizia, la sicurezza, le
opere di universale utilità. - Mezzi di sussistenza del potere pub-
blico. - Lo imposteo contribuzioni; loro necessità. - Doveri con-
seguenti del cittadino di fronte al potere.

24- Dei diritti garanfili dal potere odallo Stato. - Della pro-
prietà. - Personale, materiale. - Utilità della proprietà indivi-
duale come fansionó sociale. - De libbità. Lilierth di opiàione
adi coscienza. -Liberthdel lavoro. -Diritti edoveri cónseguehti.
- La libertà per eh (diritto); la liberth per gli altri (dovere). -
Del rispetto all'altrui opinione in generale. - Della tolleranza
religiosa. -- Della tolleranzh pólitica. - Dei più cómeni pregiu-
dizi contro la libertà. - Argomenti e dimostrazione oontro tali
pregiudisi, avvalorati principalraente dallo aspetto della utilità,
ossia della funzione economica della libertà. - Dell'eguaglianza.
- L'eguaglianza di diritto. - Le disuguaglianze di fatto. - Laro
origine e riecessíth. - Come interviene lo Stato o il pubblico po-
tore a garantia di questi diritti. - Strumenti di cui si serve e loro
legittimità (forza pubblica, giudisi, eco.). -- Quali limitationi vi
possa apportare per ragioni di pubblica utilità. - Del regola,
mento delle relazioni ed interessi sociali. - Della trasgressione
del dovere o violazione delPaltrui diritto. - Fanzioni della gia-
stizia civile, e della giustizia punitiva. - La sicurezza, conse-
goenza della ginetizia sociale. - La giustizia e la sicurezza sotto
l'aspetto dell'utilità, o funzione economica. - Il regolamento dels
l'attività individuale nelle relazioni sociali per il fine della giusti-
zia e della sicurezza, non è diminuzione, ma aumento di liberth
oome potenza ellicace di bene.
3. -Iluomo nella famiglia. - Doveri e diritti dei coniugi. -

Doveri e diritti reciproci dei genitori e dei figli. - Dei fratelli
tra loro.

4. - Dei superiori e dei subordinati nei diversi ordini soofali(pa-
droni e domestici, intraprenditori ed operai, maestri e scolari, eco.).
- Doveri e diritti reciproei. - Gerarchia sociale. - Saa neces-
eith. - Non offende il sentimento delPeguaglianza.
5. - Dei doveri morali verso il prossimo. - La reciproca assi-

stenza e la beneficenza.
6. - Dei doveri e dei diritti politici. - Del diritto elettorale.
- Del diritto di partecipare al Governo. - Del dovere di chi ò
investito del pubblico potere. - Del Governo rappresentativo e

della Monsrehia costituzionale, o principato civile.-DegliStatuti
o Carto costituzionali. - Lo Statuto del Regno. - Suà origine ed
estensione. - Doi diritti politici garantiti dallo Stuato. - Lef-
tara ed esposizione degli articoli dello Statuto, seguendo i prin-
cipii avanti spiegati.

Visto d'ordine di S. M.
14 Minis/ro della Pubblica Istruzione

F. DE SANCTIS.

ORARIO BETTIntANALE.

MATERIË Olasse
Anno I Anno II &nno III

d'insegnamento es.¡hmtare

Italiano . . . . . . . . 8 6 6 8

Francese . . . . . . . .
» 4 4 4

Calligrafia . . . . . . . 3 2 2 *

Storia......... 2 2 2 1

Geografia . . . . . . .
2 2 2 2

Disegno . . . . . . . . 4 1/2 & 1/2 6 8

Matematica . . . . . .
5 5 5 2

Nozioni di scienze nata-
rali e d'igiene . . . .

8

Computisteria . . . . .
Diritti e doveri . . . .

24 1 2 25 1 2 27 80

Avrertenza. - Lo stabilire la durata e il numero delle le·
zioni settimanali, e il fare o non fare vacanza nel giovedi, à le·
sciato in facoltà del consiglio dei professori, che dovrà però sotto•
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porre per l'approvazione le sue proposte al Consiglio provincials
scolastigo, 11 quale potrà altren consentire che, per vantaggiodelÍa scoÌaresoa, il Consigûo dei pi·ofessori tolga qualche ora ad
una matéria per darla ad un'isltra, in modo però, già s'intende,
che iÍ äumero coáplessivo delle ore settimanali per tutte le ma-
terio þréad insioão i·iásugh inalterato.

Visto d'ordine di 8. M.
Il Ministro dell4 Pubblica Istruzione

F. DE SANcTIs.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETWIFICA D'INTESTAZIONE (ga pt4bblicaziosse).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 684222 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per L. 155, al nome di Girardini Augusta fu Luigi, nu-
ile, domicilÍ in Torino - Ñ. 684226, per L. 5, al nome di Gi.
rardÏni Antonio, Augusta, nubile, Eugenia, moglie di Bonnin Co-
stantino, e Girardini Teofila Adele, nubile, e Maria Teresa Vit-
toria, nubile, figlio e figlie fo Ltzigi, eredi indivisi, domiciliati in
Torizio, sozio atate cost intestate per errore occorsonelleindicazioni
inte dairichiedentiall'Amministrazione del Debito Pabblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi la prima aGirardini Augusto fa
Luigi, domiciliato in Torino, o quella n. 684226 a Girardini An-
knio, Augusto, Engenia, eco. (il resto como sopra), veri proprie-
tari delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflidi'éliinä<µíë òssa akervi intiresso che, trascorso un mese
falla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
motificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioxii nel modo richiesto.

Roma, li 18 ottõbrd 1880.
11 Direttore Generale

Novar LI.

IIETTIPICA D'INTESTAZIONE (86 pRbblicarione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 28410 d'iscrizione sui registri della Direziono Ge-
merale, per lire quindici, al nome di Rivara Domenico e Domenica
fu Lomenico, minori, sotto la legale amministrazione della loro
madte Vittöria Forneria, domiciliati in Torino, ò stata così inte-
stata per errore occor3o nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece
ittestarsi a Rivara Michele Domenico e Domenica Francesca del
ft Guglielmo, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

AIEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dela prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
ncificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
als rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 80 settembro 1880.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
>ELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

fisto Part. 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802, per
l'Anministr:.zione della Cassa Depositi e Prestiti, e l'art. 458 del
replamento di Contabilità generale dello Stato, si deduce a pub-
blia notizia, per norma di chi possa avervi interesse, che in ee-

guio allo stnarrimento del mandato sottodescritto, ove non sieno
sto fatto opposizioni, sarà rilasciato, un mese dopo la pubblica-

zione del presente avviso, il relativo duplicato o resterà di nessun
valore il mandato smarrito.
Mandato n. 674, per la somma di Iire duemilasettecentotrenta

(L. 2780); emosso da quest'Amministrazione nel di 26 luglio 1880
a favore del corüúne di Gasperina, e per esso del prefetto di Ca-
tandaro, in conto del prestito di lire 15,000 concesso col Regio de-
creto del 16 febbraio 1879.

Roma, il di 22 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

Novetra.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv i s o.
Il giorno 24 corrente, in Borgomanero (provincia di Novara), a

stato attivato un affleio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 25 ottobre 1880.

Avviso.
L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia il ristabilimento delle linee della Sibe-
ria. I telegrammi riprendono perciò il loro corso regolare.

Roma, 25 ottobre 1880.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

Il Temps di Parigi rende conto di un Consiglio dei mini-
stri che si è radunato il 22 all'Eliseo sotto la presidenza del
signor G. Grévy. Il Consiglio si è occupato, tra altro, anche
degli affari esteri, e particolarmente dellaquestioned'Oriente.
Dalle comunicazioni fatte dal ministro degli esteri, signor
B. Saint-Hilaire, risultò che le difficoltà che erano sorte per
la consegna di Dulcigno sono quasi interamente eliminate, e
vi sono ragiom foridatissime per ritenere che la consegna di

Dulcigno al Montenegro sarà compiuta tra pochi giorni.

Il bilancio comune dell'Austria-Ungheria per l'anno 1881

è stato presentato alle Delegazioni e contiene un aumento di
9,776,472 Borini sulla cifra accordata dalle Delegazioni pel
1880. Su questa somma, 8,710,978 fiorini d'aumento sono

assorbiti dai bilanci della marina e della guerra.
Per ciò che concerne l'aumento dei credifi pel ministero

della guerra bisogna menzionare in primo luogo, senza par-
lare delle speso di una importanza minore, la somma di fio-
rini 137,147 chiesta per dare il cavallo ai capitani, credito
che è già stato inscritto parecchie volte nel bilancio, ma che
le Delegazioni hanno sempre rifiutato di approvare.
In vista del miglioramento pel rancio della truppa il mi-

nistero della guerra chiede fiorini 1,091,103. Già da molto
tempo questo miglioramento è chiesto dalle Delegazioni e

dalla popolazione. Un aumento che sale a 2,562,592 fiorini
è pure inscritto nel bilancio " in causa dell'impossibilità di
effettuare per quest'anno certe economie inscritto nel bilan-
cio del 1880.

,,
Nel bilancio straordinario dell'esercito figura

un credito di 2,616,192 fiorini per armamenti. Su questa ci-
fra un milione deve essere impiegato nell'acquisto di cannoni
di posizione per la piazza di Pola ¡ 400,000 fiorini saranno
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destinati alla costruzione di caseime ed altri stabilimenti
militari, principalmente in Ungheria. Per, rinforzare le for-
tificazioni di Pola il ministro della guerra chiede dai a ai 4
milioni, dei quali 750¡000 fiorini dovrebbero essere spesinel-
Panno prossimo.
Un credito provvisorio di 350,000 fiorini è chiesto inoltre

per meglio proteggere il Tirol'o miridionale. Cracovia diven-
terebbe una fortezza permanente con campo trincerato, ciò
ché importerebbe una spesa di 3 milioni.
- Przemysk sarebbe trasformata, con una spesa di 5,500,000
fiorini, in fortezza permanente; 400,000 fiorini dovrebbero
essere destinati nelPanno prossimo a questi lavori. La tras-
formazione della fortezza, secondo le esigenze moderne, sa-
rebbe diventata di una urgente necessita; e in proposito
l'amministrazione militare non potrebbe indugiare oltre. Il
bilancio della guerra provvede a spese straordinarie e ordi-
nane per costruzioni di navi, di nuovi battelli porta-torpe-
dini, per armamenti, ecc. Pel mantenimento delle truþpe nei
territori occupati si chÏedono 1,108,000 fiorini meno che nel
1880, perchè " il numero delle truppe è stato ridotto sino
agli ultimi limiti del possibile. .
Il Consiglio federale germanico (Bundesraëli) ha ripi·eso le

SUS Sedute a BerliBO: ÍÌ Û Ott0bre, sotto la presidenzi del
signor Boetticher, il successore del signor Hoffman, al mini-
stero dell'intérno.;Una delle prime questioni che il Consiglio
sarà chiamato a risolvere è se il piccolo stato d'assedio che
Vige nella capitale debba estendersi anche ad altre città del-
I'imþerö.

O tráriátilent ilIÁ inférinazioni pubblicate da altri gior-
nali, la Weser Zeitung anriunzia che il rappresentante d'Am-
burgo al Consiglig federale domanderà che la legge sul pie-
colo,stato d'assedig sja estesa alla città libera ed al porto.
Infatti, dic,e questo gior,nale, è noto che Amburgo e Lipsia
sono riguardati come i due centri dell'agitazione socialista.

Un Congresso economico che si è riunito a Berlino, e che
si componeva in gran parte di fautori del libero scambio, si
è pronunciato contro l'adozione della sopratassa di magazzi-
naggio, contro Pabbandono del tipo oro per far ritorno al

tipo argento od al doppio tipo, e da ultimo contro la cessa-

zione delle vendite d'argento da parte della Germania.

Secondo la Frankfurter Zeitung, le autoritA di Alsazia-
Lorena avrebbero ricevuto l'ordine di rimandare, senza in-

dugi, i gesuiti che vi giungono di Francia. I presidenti dei
dipartimenti avrebbero dato ordine ai capi circolari di ap-
plicare rigorosamente il regolamento di polizia, secondo il
quale nessuno può dar alloggio a stranieri senza averne fatto
dichiarazione alla polizia.

Il 17 ottobre il signor Zankoff, agente di Bulgaria presso
il governo rumeno, ha presentato le sue credenziali al prin-
cipe Carlo. L'agente bulgaro ha espresso, in nome del suo
governo e del paese che rappresenta,la piena gratitudine per
Pospitalità che i bulgari hanno sempre trovato in Rumenia
nei tempi nefasti.>Esso ha espresso in pari tempo la sua ri-

conoscenza per la parte che ha preso Sua Altezza Reale, alla
testa del suo valoroso esercito, per la liberazione della Bul-

garia. Da ultimo ha manifestato la speranza che i due prin-
cipati vivranno sempre in termini di buona amicizi
Il principe ha ringraziato l'agente dellaBulgaria delle sue

espressioni, e l'ha assicurato che non, trascurerebbe nulla
per assicurare la buona armonia tra i due paesi.

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Rustciuk, 22 ot-
tobre:
" Il principe Carlo di Rumenia si è imbarcato sopra una

scialuppa a vapore riccamente decorata. Il principe Ales-
sandro, che accompagna il principe Carlo fino alla riva ru-

mena, prese posto al suo fianco, assieme ai tre ministri
bulgari.
" Tre altre scialuppe a vapore seguono, portanti l'una il

seguito dei principi, l'altra una cinquantina d'ufficiali bul-
gari, e la terza la musica militare. Le feste fatte in onore del
principe Carlo furono molto brillanti.
* I ministri ritorneranno domenica a Sofia. Credesi che il

principe farA domenica una visita d'addio al principe Carlo
à Bucarest, e che il 27 o 28 ottobre sara di ritorno a

Sofia.
.

E da Bucarest, in data 22 ottobre di sera, si scrive per
telegrafo alla stessa Ageresia clie il principe Carlo è arrivato
alle quattro, e che tutti i ministri si trovarono alla stazione
per riceverlo.

Parecchi giornali, tra altri l'Europe di Bruxelles ed il

Yoltaire di Parigi, hanno data la motizia di trattative di al-
leanza tra la Spagna e la Germania e della cessione a que-
st'ultima potenza del porto di Santa Cruz.
La Politische Correspondens di Vienna, nel riferire questa,

notizia, osserva che è difficile dire in meno parole tante ine-
sattezze.
" La Spagna, dice il diario viennese, vuole vivere in ami-

cizia con tutte le potenze estere, ed il popolo spagnuolo è

tanto alieno dal cedere anche un solo palmo del suo terri-
torio, che il ministero che osasse proporlo cadrebbe imme-

diatamente.
" La Spagna non vuole che una cosa, ed è quella di riordi-

narsi all'interno, di coprire l'enorme disavanzo prodotta
dalle guerre e di sanare le profonde ferite cagionatele dalb
guerre intestino di 50 anni. Essa non vuole più imprese alk
don Chisciotte; essa lavora, accumula e procura di sanare e
sue piaghe.
" La Spagna non ha alcun motivo di recare offesa als

Francia, collegandosi con altre potenze; essa vuol vivere a

pace con tutti, e sarebbe fatica sprecata il tentare di rimu -

verla da questa via. Il re ed i suoi ministri sanno benissico
che la politica più saggia e più conforme alle tendenze dela

opinione pubblica è quella di rimanere tranquilli e tutelre
10 sviluppo delle immense fonti della Spagna e delle sue o-
lonie.

,,

Secondo afferma il Mémorial DiplomaHque anche il mic-
stro di Spagna a Londra ha smentito in modo categorico a

voce che il gabinetto di Madrid è disposto a cedere alla Gr-
mania il porto di Santa Cruz de Mar Peguena, sulla cota
del Marocco, ed a conchiudere un trattato d'alleanza offn-
siva o difensiva col governo di Berlino.
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Lo ßtandard di Londra pubblica un telegramma da Can-
dahar, 22 ottobre, nel quale si afferma in modo positivo che
il sirdar Abukir, nemico agli inglesi, sta esercitando tré reg-
gimenti nello Zúmindawar, e che la Persia aiuti validissi-
raamente Eyub Khan. Due spie apedite dal géneräle Phayre
a Zemindawar per accertarsi della condizione delle cose, fa-
rono scoperte e trucidate dagli indigeni. Si crede che il fu-
taro attacco contro gl'inglesi sara mosso, traverso al deserto,
da Farrah contro Khelat, tagliando fuori così la posizione
degli inglesi a Candahar e minacciandone la linea di comu-
nicazione. Si ritiene per indubitato che, senza l'aiuto inglese,
Abdul Rahman sarebbe incapace a tenere Candahar contro
Herat e il partito persiano ; cosicchè il ritiro delle forze bri-
tanniche equivarrebbe a convertire Candahar e la sua fertile
pianura in un grande campo di battaglia tra Cabul e Herat.

Si scrive per telegrafo da Filadelfia, 22 ottobre, al Times
che l'attivita politica cresce a misura che si avvicina il fer-
mine della cainpagna elettörale per la nomina della presi·
denza. Il generale Mac Clellan, democratico, fu accolto aFi-
ladelfia dai suoi partigiani con grandi dimostrazioni pubbli-
the. A Nuova Jersey aveva luogo lo stesso giorno una grande
riunione di repubblicani' sotto la presidenza del generale
Grant, il quale in un suo discorso ha predetto il trionfo dei
repubblicani. Il generale fa spesso dei discorsi politici in cui
sostiene la candidatura del generale Garfield.

I giornali di Buenos-Ayres annunziano la morte del presi-
dente della Repubblica del Paraguay, signor Candido Bar-
reiro. Il signor Barreiro occupava questo posto da due anni
meno un mese. Durante la guerra del Paraguay contro il
Brasile, la Repubblica Argentina e l'Uruguay, esso era l'a-
gente del dittatere Lopez in Europa.
In seguito a questo decesso, il vicepresidente, signor Adolfo

Saguier, avendo rifiutato di assumere la presidenza, questa,
a termine della Costituzione, doveva passare al presidente
della Corte suprema, ma il Congresso nazionale, non tenendo
alcun conto di questa prescrizione, ha nominato presidente
il generale Bernardino Caballero, ministro dell'interno. Il
nuovo presidente ha mantenuto in funzione i ministri del
suo predecessore. Il nuovo presidente fu uno dei capi piii de-
voti del dittatore Lopez.

TELEG·RAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 25. - Il Duca di Aosta diode ieri un pranzo all'Hôtel
Continental. Vi erano fra gli invitati il principe Napoleone e il

generale Cialdini.
S. A. R. ripartirà domani per l'Italia.
Parigi, 25. -- Il Journal Officiel auntmz a la riapertura del

Senato e della Camera pel giorno 9 di novembro.

Parigi, 25. - Rochefort e Olivier Pain accettano l'invito del
Comitato di Milano di assistere all'inaugurazione del monumento
eretto a Milano in onore dei garibaldini morti nella battaglia di
Mentana.

Londra, 25. - 11 Mor ning Post dice che lo stato di salute
dello czar ò allarmante. Si sono riprodotti i sintomi dell'apo-
plessia.

Londra, 25. - Ieri fu tenuto a Galway un meeting, al quale
assistettero 40,000 persone.
Parnell pronunzië en discorso, nel quale rese la cattiva ammi-

nistrazione inglese resþonsabile degli assassinii che sicommettono
in Irlanda, e disse che il solo rimedio ò l'autonomis.
O' Connor e Power dichiararono che gli allittaluoli irlandesi sof-

frono più degli schiavi d'America.
Il reggimento di Devonport è pronto ad imbarcarsi per l'Irlanda.
Lo ßtandard dice che la Russia dichiarò alPAustria e alla Ger•

mania che preferirebbe di unirsi alla loro politica orientale, piat-
tosto che seguire Gladstone, e che cercherebbe d'ora in poi una
sóluzione pacifica delle questioni d'Andordo'oolle altro potenze.
Parigi, 25. - Marinowich, ministro di Serbia in Francia e in

Inghilterra, fu chiamato a Bèlgrado e parti sabato. Egli sarà

probabilmente incaricato di formare il gabinetto con Garaseba-

nino o Milasowitch.

Londra, 25. - 11 .Daily Telegraph dice che il governo ò:inten-
zionato di porre in istato d'accusa i seguenti membri della Lega

agraria:
O'Parnell, Biggar, Dillon, O'Sulivan, Sexton, Sullivan A.

O'Concor P., O'Connor, Brennan, Egan, Kettle e Boyton.
Torino 25. - In seguito al dissidio di ieri, si ritirarono dal

Congresso piemontese dodici Società, rimanendovi 175 fra rap-
presentanti e aderenti.
Ãžene,37. 11 tenente colbunéllo Mauromicali fa nominato

sålnistro della guerra, in luogd di Valtinos.
Buda.Pest, 25. - L'imperatore, rispondendo ai discorsi dei

presidenti delle due Delegazioni, ricordò le difliooltà insorte per
l'esecuzione del trattato di Berlino; disse che il governo associò

i suoi sforzi a quelli delle altre potenza per rimuovere le dillicoltà,
e che i rapporti amichevoli esistenti con tutte le potenze permet-
tono all'Austria Ungheria, malgrado le momentaneo compli.
casioni di far valere la sua influenza nel senso di una concilia-

sione.

8. M. soggiunse che il governo farà pure per l'avveniretutti gli
sforzi per mantenere la pace e i diritti risultanti dal trattato

di

Berlino, e in ogni caso procurerà, come primo suo ebmpito, di ta•
telare gl'interessi della monarchia.
S. M. disse di attendere che le Delegazioni prendano in seria

considerazione i progetti destinati alla sicurezza della monarchia
e al benessere dell'esercito. Lo sviluppa soddisfacente della Bosnia

e dell'Erzegovina rose possibile di ridurre ulteriormente il corpo
di occupazione e di restringere le speso d'amministrazione. Questi
due paesi anche questa volta non hanno quindi bisogno di rice-

Tere soccorsi dal tesoro della monareliin.

Itapoli, 25. - Le vittime dell'uragano in Calabr°a scoperte
finora sono 18 ; i danni nella città e nel porto di Reggio sono

enormi.

Ragusa, 25. - Le conferenze furco-montenegrine per la
cessione di Dulcigno saranno riprese fra 5 giorni.
Parigt, 25. - La notizia che de Mouy recandosi isi Atene

passerebbe per Roma per trattare col Vaticano riguardo alle Con-
gregazioni religiose à priva di fondamento.
Barcellona, 25. - Ieri ebbe luogo un numeroso meeting di

operai per domandare l'msegnamento laico, senza ingerenza del-
l'elemento religioso.

1NTOTIZIE DIVERSE

Begiamarina. - Con la data 1• novembre la Regia coraz-
sata San Martino verrà provvisoriamente armata a Spezia quale
nave-sonola dei torpedinieri, in sostituzione della oorvetta Carao-

cielo, che deve subire riparazioni.
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11 Regio avviso Rapido COR 14 datal deÎ jlO 00Frento passa dal-
l'armamento allo stato di disponibilità a Spezia.
La Regia fregata Yittorio Emanuelé ha sbärcato ÿIi allievi dölla

Regia Scuola di marina il 28 corrente a Napoli, a bi Ata allestendo
per intraprendero una nuova bampagna d'istrtizione, al comando
del capitano di vaseello car. Corsi, con gli allievi della sexola
mozzi e con i guardiamarina che saranno noininati nel prossimo
mese.

In conseguenza dal 1•novembre prossimo ceasa sul Regio·tra'
sporto Oittà di Genova il servizio di nave-sonola mozzi, e la go-
letta Chioggia, che ëra aggregata a detta nave, riceverà altra de-
stinazione.

Isocomotive elettriche.- Alla Perseveranza scrivono da
Torino, il 21 corrente:
Mentra nel Belgio, e spegialmente in America, sistudia la que-

stione dell'applicazione dell'elot,tricità alla trazione dei convogli
ferroviari, anche da noi si ò pensato di fare altrettanto. Ieri (20)
sul tratto di ferrovia che dalla stazione di Collegno (linea Torino-
Modane, eco.) oonduee ai molini Grattoni, per an tratto di 200
metri circa, si fece un esperimento dal signor Gasco, esperimento
perfettamente rinseito. Si tratta di sostituiro Pelettricità al Ta-

pore. Per la produzione Aqü'elettricità occorre però valersi di um
forza idraulica. La elettricità si trasmette per mezzo di due corde
metalliche che corrono parallelamente alle rotaie. Si calcola che i
treni elettrici richiedano minor spesa, facciano meno rumore e

risparmino, il fas4dio del famo. Un sol uomo basta pel ser.yizio
della macchina elettrica. Comunque, l'esperimento, iniziato dalla
Banca di Torino, ò riuscito.

I/Òspizio del San Gottardo. - Scrivono da Berna il17
ottobre, al Rational:
« L'Osp zio del han Gotterdo, la cui fondazione risale al Irv

secolo, si chÏußeafÅutiÀnÑo odidiottoniesi al più,poichè il
traforo del Ban Gottardo renderà inutile questo Ospizio, essendo
assai diñicile che vi sia chi voglia passare la montagna a piedi.»

Terremott. - Scrivono dalla valle di Viége al Walliser-
Bote che 1110 oorrente, alle 7 e 8¡4 antimeridiano, una scossa di

terremoto piuttosto forto, e preceduta da un rombo sotterraneo,
la sentita a Grachen, ove il giorno prima era stata sentita una

lieve scossa. Anche à Randa venne sentita la seconda soossa di

terremoto.

- Il 22 corrente, una scossa di terremoto che durò sei secondi
fa sentita a Madrid, a Coisähia éd in altre molte città del Por.

togallo.

I superailti di Trafalgar. - Il 21 ottobre, l'Inghilterra
celebrò il75•anniversario della battaglia di Trafalgar che distrusse
nel 1805 le flotto unite della Francia e della Spagna, e che im-
mortalizzò il nome dal suo vincitoro, l'ammiraglio Nelson, che fu
ferito mortalmente da una palla al momento della vittoria.
I giornali di Londra, nel ricordare quella memorabile giornata,

pubblicano i nomi dei pochi ufficiali viventi che vi presero parte, e
che sono: Pammiraglio sir G orgio Sartorius; l'ammiraglio Pat-
ton; Pammiraglio William W. P. Johnson; il comandante W. Vi-
cory, il comandante Francis Harris ed il luogotenente colonnello
James Fiumore.
Il piit giovane dei superstiti di Trafalgar à Pammiraglio Roberto

Patton, che ha 90 anni.

Opero inedite di Byron e di Bures. - I giornali in-
glesi fanno cenno di opere inedite di lord Byron e di Roberto
Burns state testò scoperte.
Il signor Pearson, di Pall Mall, scoperse un'ode politica di lord

Byron, che non fu inserita in nessuna delle edizions dell'autore

del Chiki Haroki. Questa ode verrà atampata in pari tempo ohe
una copia di una lettera di Byron, nella quale si allude all'ode
stessa.
Di Burne poi si trovarono parecchie canzoni cÉo non &bano de-

stinate alla pubblicità, raccolte in un piccolo volaine in-4•, ma-
nosoritto, di 50 e più pagine, tutte scritte da Burns, dedioàto alla
signora Stewart, a Stair-house, nel1787, e contenente un certo
aufnero de' suoi poemi.
Il manoseritto ò benissimo conservato, o questa interessante re-

liquis venne consegnata al conte di Stair, presidente di una Com-
missione istituitasi nella città d'Ayr per innalzare un monumento
alla memoria del più celebre pceta della $cozia. Il signor Cun-
ninghàm, nipote della signora Stewart, fece dono del manoscritto
di Robe rto Barns al 31aseo che si sta impiantando presso Ayr, sulle
sponde del Doon, nella palazzina in eni nacque, 11 25 gennaio 1759,
Pantore del Babato sera nella capanna.

Attività telegrafica. - Il giorno delPinangarazione della
càttediale di Colonia (15 ottobre) l'ußicio telegrafico della vecchia
città resana spedì 985 telegrammi per annunziare della cerimonia
in tutti i punti del globo.
I più lunghi telegrammi, dice la Garretta di Colonia, uno dei

quali constava di 7530 parole, furono trasmessi a Berlino, Am-
burgo, 3fagdeburgo, Annover, Strasburgo, Stoccarda, Basilea,
Vienna, Londra, Bruxelles, Amsterdam, Roma e Parigi.

La colonia agricoIn di Serix. - Il Journal de Genève ci
apprende che la colonia agricola e professignale delly,8vizzera
romanza, a ferix, entrò testè nel suo diciottesimo anno di vita, à
cÍ1e <iuranfÀ l'esercizio 1879-1880 la colonia stessa ebbe 59 allÏevi,
dei quali 10 sono vädesi, 23 ginevrini, Ë Ài uchitel e 3 di
Berna.
Inoltre, i Cantoni di Zurigo, di Friburgo e di Argovia e la

Francia e PItalia hanno un loro rappresentante presso quella co-

lonia, il cui cap:tale à attualmente di 60,695 franchi, e che di
anno in anno à andata sempre progredondo e rese servigi sempre
più apprezzati.

Le act1ue di Beltz artiilciali.-Duechimicifrancesi,isi-
gnori Boutmy e Dutot, che analizzarono molti campioni di a-que
artificiali di Seltz, vi rinvennero del piombo, del rame, dello sta-
gno e delle sostanze organiche carbonate ed azotate. Queste so-
stanze vi si trovavano spesso in proporzioni più forti che in certe
acque comuni reputate insalubri. Quelle acque di Selts erano forse
state fabbricate di recente, o era molt9 tempo che si trovavand
nei sifoni? Questo ò quanto il signor Pasteur non disse, nel ren,
dere conto all'Accademia delle scienze degli studi fatti in propo-
sito dai signori Boutmy e Datot.

L'esploratore Lenz. - La Società di geografia di Parigi
è stata testò informata che un viaggiatore austriaco, il dottore
Lenz, era arrivato il 10 agosto ad Araouan, vale a dire a 250 chi-
lometri o sei giorni di marcia da Tomboneton.
Nella sua lettera, in data del 20 agosto, il dottore Lenz annun-

ziava che il giorno dopo si sarebbe messo in viaggio per Tom-

boueton, di dove sperava potersi recare negli stabilimenti fran-
cesi del Senegal, por giungere a Parigi nell'ottobre.
Fu nei dintorni di Araouâm che nel 1826 venne assassinato il

maggiore Laing, viaggiatore inglese.
Disastro ferroviario. - Al Figaro telegrafano da Dort-

mund il 22 ottobre :

e Il treno di Colonia, portito di qua per Berlino ieri, alle ore 5
e 23 minuti del pomeriggio, andò fuori delle retaie. La macchina

precipitò già dal terrapfeno, trascinando parecchi vagoni che an-
darono in pozzi. Il macchinista ed un viaggiatore rimasero morti,
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e 26 altro persono riporlarono feiltà ö cozitusiòâi più o meno

grava.

Decessi. - A Milano, vittima ãi un colpo di spoplessia,
cess6 im¡irovvisamenti di vivere il comm. Giacomo Battazzi, fra-
tello dell'illusti'e btatista Urbaño. Il comm. Giacomo Rattazzi in-
cominciò la sua carriera quale impiegato presso il Ministero delle
Finánsè, poi paasó a reggerá l'amministrazione della Cassa eccle-
siastica, e dopo di essere stato direttore capo di divisione del Mi·
nistero della Casa di S. M. 11 Re, andò a Milano quale direttore
del Credito Mobiliare.
- La Gassetta Piemontese del 22 annunzia che in eth di 80

anni céesò di viyöre il signor Nigra, decano dei banchieri di

Torino.
- Ad Amburgo, in età di 12 anni, è morto il signor Merk, che

fu eenatore della città libera per 37 anni di seguito, e che dopo il
1847 fu sindaco della Repubblica per gli affari esteri.
- Enrico Schopin, noto pittore di quadri storici, nato a La-

becca da genitori francesi il 12 giugno 1804, ò morto a Montiggy-
sur-Loing, un mese dopo avere celebrate le suo nozze d'oro. Scho-
pin, che ottenne il premio di Roma nel 1881, e che poi giustificò
i suoi primi sucoggi çon,opere che gli valsero la croce della Le-
gione d'Onore nel 1854 ed il titolo di membro dell'Accademia im-
periale di Russia, dipinèe molti quadri pregevolissimi, alcuni dei
quali si ammirano nelle gallerie di Versailles.
- A Rennes à morto il comm. Ilardy de Largòre, generale in

ritiro.

Bollettino delleFinanse, Ferrovie e Industrie. -
Il N. 43 del Bonettino deRe Knanse, Arrovia e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:
Parte finanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note

ed appunti sugli Islitati di credito ed industriali - Banca Nazio-
nale Toscana - Banca Toscana di Credito - Banco di Sicilia -
Società anonima della Regia cointeressata dei tabacchi: La situa-
zione del Tesoro al 30 s· ttembre - L'abolizione del corso forzoso
- La sistemazione delle finanze del municipio di Napoli - Il
Congresso delle Banche popolari a Bologna - It bilancio della
città di Genova pe11881- Consorzio Nazionale - Banca Impe-
riale Reale Privilegiata dei Paesi Austriaci.
Parte ferroviaria. - Ls tariffe ferroviarie internationali Italo-

Francesi - La ferrovia delle Caldare - Ferrovia Parma-Broscia
- Ferrovia Conegliano-Vittorio - Situazione dei lavori del Got-
tardo al 30 settembre - Prodotti for.roviari Meridionali-Calabro-
Sioule - Ferrovia aerea fra la Francia e PInghilterra.
Parte industriale. --- Esposizione di Melbourte - Esposizione

industriale di Milano - Esposiziono artistico-industriale nel
1882 a Messina - Brevetti d'invenzione rilaseisti dal 1• luglio al
80 settembre (Continuasione e fine).
Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - Il dazio sulle

uve - Adunanza della Camera di commercio di Roma - Tasse di
commissione per le operazioni doganali allo scalo marittimo di
Venezia - Il caffè nei principali mercati europei - La penalità
nei vini con solfato di potassa in Francia - Commercio del petro-
lio nel settembre a Trieste - La laminazione dei tessuti.
Nostre corrispondenze --- Alessandria d'Egitto -- Londra -

Svizzera.
Nostre particolari informazioni - Memorialedeicommercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-
moriale degli azionisti.
Estrasioni. - SS. FF. Romane (Continuasione eitne) - Napoli

1875 -- Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento - Per l'Italia: un anno L. 10, sei

mesi Is. 6 - Per l'estero: un anno L. 18, sei mesi L. 7, in oro.

BOLLETTINO METEORICO
DE la'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

oma, 25 ottobre, ore 8 ant.

Stato OSSERREIONE MTERSE
Stazioni Tersonstre

del cielo none M ore precedenti

I
Milano ‡ 9,3 114 ooperto lilaanima 22e,$. Miniina 84,4.

Masalma 18•,6. MinÍma 1•,9.
Venezia # 8,0 sereno Nella notte temporate con

lampi, tuoni, pieggia e vento forte.

Torino ‡ .8,6 tutto coperto Massima 22•,2. Minima 844.
Vento forte fra le-24 ore.

Massima 22•,1. Minima 744
Voito forte da SW e NW eModena # 7,1 114 coperto ptoggia legeera fra 11 isome-
riggio e le 7 aat.

Genova ‡ 11,5 sereno Massima 2t•,8. 3tinima 11•,(L
Vento forte da N nella notte.

Masatma 22•,7. Minima 9•,8.
Pesaro ‡ 10,4 114 coperto vento t.tr e da NE teri dopo

œezzoël. Bare agitata nella notte.

Por o. ‡ 16,7 sereno Maestma 19•,9. Minima 14•,4.Maurizio

Firenze 11 8 sereno Massima 22•,7. Blaima It•,2.
Vento forte da N nella notte.

Maestma 19 .5. Minima 5•,L
Urbino # 6,6 sereno Ieri sera minuta grandine et

,acqua.

Livorno ‡ 18,0 114 coperto Massima 21•,8. Minima 11•,8.

Città d Maestm:( 2t•,2 Mintana y,L1
sereno Vento farte, pl. ggla leggera oCastello lampi i•ri dopo mezzodl.

Osmerine # 5,0 114 coperte yMa af r le ibdomsom zzodi.

Aquila + 10,4 tutto coperto
Mase ma 19•,0 Minima 10•,0.

Roms § 14,1 ßg10 coperto Massima 23•,8. Minima 12•,9.
Ieri e notto nuvoloie.

Massima 25•,0 81taima 12·,6.
Foggia ‡ 13,8 tutto coperto Iert ventö forte di WBW e

nella notte da WNW.

( ate) ‡
15,2 sereno

Massima 25•,7. Minima 149,0.

Potenza 8,1 tutto coperto Manalma 179,7. Minima 6•.s.
Vento forte da W tra le to bre.

Lecce ‡ 16,5 tutto coperto ar semraa pi E.

Maasima 20 ,8. Mmima 14•,8,
Cosenza # 17,2 tutto coperto Pioggia leggera ieri dopo mes-

zool.

Cagliari # 20,0 tutto coperto Massima 26•,0. Minima 17•,0.

Catsuare # 17,2 Si4 coperto a e a •
, Mn an$' forte

ad intervalli fra le 24 ore.

Messina # 21,6 Bli coperto Vento forte fra le 24 ore.

Palermo + 21,2 314 coperto
.
Massima 2Aa,4.. Minima 18•,s.

IValverde)

Caltnintûs ‡ 16,6 114 coperto Massima 21•,7. Minima 14•.4.

I I
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TELEGRAMMA METEORIco
Osservatorio del Collegio ROIREBO -- 25 ottobre 1880.

ALTzzzA DELLA BTABIoNE = 4Û*, .

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA i ••

8 ant. Mezzodi- 3 pom, 9 pom.

Roma, 25 ottobre 1880.

Alto pressioni in Francia. Le-Mans 770 mm.; basse al nord del-
l'Europa, Helsingfors 752 mm. In Italia la burrasca di ieri si è

rapidamente portata al sud. Catanzaro 756 mm., Milano 764. mm.
Piogge e temporali ieri sul versante adriatico. Venti forti fra NW
e NE nella notte. Stamane venti freschi o forti fra No NE, o tem-
peratura molto abbassata nell'Italia superiore; gagliardi fra NW
eN inferiore. Cielo sereno al Ne centro ; coperto altrove. Mare

molto agitato o agitato sullo costo adriatiche; agitato sullo coste
tirrenicho o meridionali della Sicilia.

Barometro ridotto 767,7 168,8 168,5 761,8
a 0° e al mare

Termomet.esterno 14,1 18,0 17,9 10,8
(centigrado)

Umiditärelativa... 68 89 24 45

Umidità assoluta... 8,17 6.08 8,68 4,84

AnemoscopioeveL NNE 17 N. 26 N. 21 N. 18
orar.media in kii.

Stato del cielo........ 8. cumull 0. bello 0. bello 1. strati
atrati

OSSERVAZIONI DIVERBB
.

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle & pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 18,6 C. - 14,9 R. l Minimo -10,8 0. -8.6 8.
Magneti agitati.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 26 ottobre 1880.

VALORI

Rendita Italiana ð Oj0 . . . . . . . . . .

Detta detta 80/0 ...........
CertlBcâti sul Tomoro - Emise. 1860/66 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothachilti. . . . . . . . . . . . .

Obbi zioni Beni Ecclesiasticio010 . .

Obbl zion!Municipio di Roma . . . . .

Asio Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Roadsta Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana
.

Banca Generale
Banca Nazionale Toscana .

Societh Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
BancodiRoma

................

Banca Tiberina . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiarfar(Incendi) . .. . . . . . . . . . .

.htm (Vits) ...............
Boeietà Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Campagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Stra«le Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
Obblignsioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buont Meridionali 6 per cento (oro) . . .

ObbL Alta Italla Ferr. Pontebba
. . . . .

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0/0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapan:
Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . .

Socletà Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia

.

Flo Ostiense
Società italiana per condotte d'acqua. .
Sociètà Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilitå pubblica cd agricola . . . . .

I
eoorusaro Tdere Idere 00NTANTI FINE CORRENTE FINE PROBBINO

nar, teslule ternie
r.strasa »Axapo r.arrana panamo r.xrrana DAxano

1• genasto 1881 - - 92 65 92 60 - -

1• aprile 1881 '
- - - - -

1•ottobre 1880 - - - - - 90 ßÒ

1• giugno 1880 - - - - - - 102 in
1• ottobre 1880 - - - -• - -

1•luglio 1880 600 , 500 . - - - - - - -

, 500 , 800 , - - - - - - -•

. 500,,--------

1• luglio 1880 1000
,

750 , - - - - - - -

,
1000

,,
1000

,
- - - - - - 1815 ,

, ð00 ,, 250 . - - 659 60 660 - - -

1000 ,, 100 ,
-

1•loglio 1880 500
,,

400 , - - - - - - -

1•gennaio 1880 600
,,

250 , - - - - -
.

- $10
260 , 125

,
- - - - - - -

1• ottobs 1880 600 , 500 ,,
- - - - - - 488 .

1* gennaio 1880 600oro 100oro - - - - - - 660
.

,, 2&) oro 125 oro - - - - - - 312 ,,

1•laglio 1880 500
,,

600 , - - - - - - 1060 ,,

, 500
,,

500
,
- - - - - - 800 ,250

,,
250

,,
- - - - - - -

500 ,, 500 , -

500 ,, 500
,
-

1• Inglio 1880 - 500 ,, 500
,,
- - - - - - (68 ,

, 500 ,, 500
,
-

600
,,

500
,
-

500
,,

500
,,
-

1• ottobre 1880 600 ,, 500 ,,
-

, 500 ,, 500 ,,
-

537 50 537 50 -

500
,,

500
,,
-

480
,,

430
,,
-

1• Inglio 1880 000 oro 150 oro -
- - - - - 484

1• ottobre 1880 600 , 600 ,, -

,,
500 , 500 ,, -

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BiliÎ0 $ $ EN A A ENON I

Preest fatti a

Par! • · · · - · · · · · · · · · · · . .
90 107 20 106 95 - & 0¡O - 2• sernestre 1880 94 85 Ane - 98 80 tont.

a gl . . . . . . . . 90 - - Rendita italians 6 Ol0 (1• gtaa.1881) 92 62 112.
Londra • • • • • • · • • • • • • · ·

· · 90 27 Si 27 29 - Banca Generale 659 60.
Augusta ................ 90 -

- -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 16 21 72 - D Bindaco: A. Pasar.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
- D Deputato di Borea Gara.stri.
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avyiso· ILEGIA 50001Ã SUPRÌdÓÙ 1 diBIÊË010 IN1ÊNEI1A Ë8T1tATTO DI BANDO VENALE.

(1 pubblicazien.) (24 p <bblicazione).

Nel orna ventisei novembre 1880, (la pubblicazione). Nell'r.dienza 29 novembre prossimo,
a a lae6dei RDo as zione ded! Iriab Avverto la S. V. che per disposizione del Consiglio direttivo della Resola

n la 16 e zi nel n d
me

vendit. giudiz.ale 'dei seguenti fundi (seduta 19 aRosto p. p.) la tassa sonnale dov.à essere quest'anno e per l'n?- O mmissariato per la liquidazione del-
Insel distitti lotti a terzo ribassore, venife.pagats anticipatamente, e mod Barà ammesso al!aScuola se non sia l'Asso ecebstaatico di K ma, a carico

apropriati in danno dei signori.Pietro stato prima effettuato 11 detto paga ento. di Filippo, Federico. Alfonso,Giovanni
Ahtonio, G'useppe eG ovanni Sici- Le istanze per esonero di tassa, ooriedste di solida canzione, non Verranno

Battleta e Giuseppe Gianniot del fa

Sera ,
leL 4 u te deig i accettate se non sono presentata prima del 16 novembre. o"pgÛo 4's gŠte ¡

baldi, Ogli del fu Carlo 4414 eredi del Venezia, 21 aattembre 1
· valore peritale, la vendita del segitentl

fu Niceola Sinibaldi e eneredi del fu 5800 IL DIRETTORE. immobili posti nel territorio di Genzana

Ottavlo Stoibaldi, altro gatto e3 ende lazziale e Civita Lavinia.

edde ed een it InsSani a d
roni 1m

,
U v v ,

ria O Bana
redo del fgOttavi.,soo nglio, ad iatansa

-- con altri besi degli stessi GiannfL A-

del rer.mo Capitolo di Santa Maria Si sanuncia che l'asta nasata pel 30 etrobre 1880 per l'appatto del desio gitacelli Giuseppe,Trgtzi Gaetano e-

at Martyres, e per esso del reverendo consumo pel quinquennio 18814 come all'avviso pubblicato nella Gass.tta iani Martanna e Tizi Gaetano.

ro r canonico don Luigi Lauri, ea¯ tifgefale dei giorni 14, 15 e 16 ottobre 1890 resta sospesa, e non avrà luogo

Descrizione det ondi i nel eomune
* Cahinuo Mut bre 1880.

In cont1r2 6 sezeler i
,
i ut a

1. Terreno seminativo,vocaboloCam- 68TT Il (f. gi Rindaen: CHIEREGHIN. Stensi da Harocchi Francesco per l'as-

etto o Flor•tta, repponalvo della quinta nuo canone di lire 63 76.

Barte del prödotti attonset Behedet- Avviso er aumento di sesto. B STR1T TO D'I 8 TA NE A 3. Diretto dominio sopra na terreno

là! di Sen -Paolo, oggi Demanto ee- Il canoel ere del Tribunale civile di . per deputa di perito, vignato nello atesso territorio e Con-

gasto al eenso col n. 98 inb. 1,À se- Roma fa noto che at lla udienza de. 81 deduse a notista di chinuque possa
tr ¾, ms9reato nella saddetta map a,

stone 1*, .di atteri,8, are 72 e oest. 60 giorno wenti ottobre andante, fananzi avetri interesse ehe sotto i g.orno 21 coi Sa1M49 e 1250. ritenuto la rn -

- Lire 1712 07. questo Tribunale civile, all'asta ab- del oorrente maae di ottobre à etata
tensi arace hi Francesco, yet osa

, ÿ.. Terreno ristretto in Too bolo Rips bib a, et a primo esperimento, aË ef- chiesta gil'doo tuo signorpresidente del none annua di lite OS 76.

gi Esis congaante col f,sao, see ae- rettuo la vendata det 60guet.tl stabilt Tribquale civile di Freelaoneladeputa
4. Diretto dominio sopra altro ter-

sto sÎ eenso colwt681,-sezione PL formahti un ael lotto, espro risti må di un parato er lavslutazione degli,sts-
reno vig. Ato dello stesso territotio e

Ils quantittso erðeisle, las ate tatsoss di Primo ed altri Ëoati is billesegulat dall'Amministrastomedelle contrada, oggato nella mappa ses.44

gil; parte seminati ttar rg37. danno di D. Lylgi de.Bianchi ed altri, Pitsese assionell in ódio di Nazzareno
i an. I urata e 1232, ritenuta in en-

eent. 75 ad in gu la p mad- posti nel comune e territorio il Moäte Starna to Pietro, debt ore, e di Gio-
teunt da retéi Lucrezia in Camplottà

obicía Ëi are 86 * etatigre'6& = Lir Camþatri e' eroer -· - - - vannetti Mária fu Silvestri in Lanzi'
n à eel G eppe per l'anage

$18 23. 1. Canneto in contrada Pantano, so- able terzi posseditrice di uno dei
- 8. Terrenoortivo in voesbolo Bap So- gaato al numero di mappa.89 a con- etti stabili, amendue domiciliati in & Diretto dominio so ra altro ter-

woesbolo Fioretta, de is quantit di zinie 2•, segnato at nameio di mapp. niir esoone di lire 63 To
ettari 8, are 60 e zegt. 30 segnato al 193, a conane fasso; Borghese e Rido¡n NOTA E come meglio al bando originale 4

) 860'gf. 4. Torreno seminataro olivato is Oglio, di Alessandria, rassegnavanar Per l'avv. GuciN:o SaxAnom
6. Casa in contrags Il Monte a*- contrada Meiste Ebt, fÎ|ÎOrtíÍØ 81|g gg- gorio

al Tabonale civ le della steasy 6818 B.,avv. 010YANNox.A.3

gasts al eenso col an. 486 sab. . 488 stone 1•, numero di mapÞa 474, cóno,
eittà di Alessandria, ondh ottânere lo

sub. 2 -Lire 551 60. - Baute stradá Còlle Mattis, Mastronat avincolo della malleveria prestata
dal SUNTO DI RICORSO.

Roma, 28 ottobre 1880. Andres e Del Fra*e Benedetto.
fa afg. ear, Vincenso Francesco Cald A richiesta dell'AraminisíÏasioÃa del

5870 Avv. Vascusso Sciroar. 5 Vagon in.oontrada Colin Mattia, fa-Antonio, come segretario mapo di D Inazio e Tane (Intendenza di Cai
sezione 1•, numero dimappa2305,con. Intendensa, loro rispettivo snarho•ÞV serta), rappresentata dall'Avront.tura

R. TRIBUNALE CIY. E 008 Odante aträda Colle Mattia, Mastroda: dre ed autore. riauttante da tre certa generale erarialogio sottoscritto a-9
di Torn. Andres e Del Frate Benedetto. a deatigonilaativi del Debito Pubblico aeterr,. delegato agit atti lanannt ist

(26 pubblicazione). 6. Stalla in guetrada Nassini, sea. la itaTiano, consolfiato cinqtie or öaat*, Corte di oassazi•ne in Rome, ho nots-
delig si i Marjano As. nom.

di mappa 2361, confinante strada ril ao ati in di lui capo colli ro. 24993 deato al s'goor Laigt Alberti, già re
Ad istansa

alliati a Co. di Celtä Mattis, Maatronni Andres e 28996 e -24995, della rendita l'uno di silente 1. Na oli, ed o•a di danslekt
geli gB ba

d d notato archiviata
Del Fr¾te~Beziedetto lire.25, l'altro di itre Eû ed si terza da restaansa e dËuiora ignoti, ehplà¾bid

sens, e
A geli, ivi à .resi, 7,.Casa com corte in contrada Max- ire 25, e con decreto 7 oorrente otto- tam nte.Armata dal aastitutoavvðesto

nota utgi 8 tinf, sexionelle, abidero dima¢pu362, bru 11 lodato Tribunale, di couturmità eraritte .G. Riocardi, con relati?0 .6-
d

en o li erotti dell'art. 38 enatinante
e ils etessa str.de Ce¡¡, alle conolusioni del Pubblieb Miefstefos lenco d'atti e d•cumenti, di ri¢orpe

fettà ti ent e notarile, si deduce Mattia e Det Frate, sairl gee, mandð avanti tutto alli richiedenti di SVabti la 40tŸ& ÛOrté jÏ$ QaÈ$8Ëione
g egg Tutti questi fondi sono gravati del- far eseguire le pubblicas'outprescritte sonn11smento di seat6553

A not statstanti, nella citata l'ponna imposta erariale per l'esoreizio dall'art. 38 della legge 25 luglio 1876 dalla Corte d'apÞet10>di 6N i

loroa antatà, hanno avsossts dossanda 1879 di lire y sul Notariato· 519 maggio 1880.tada mutinestã', in
sËtodato it Tribunale, di Forli par Che etti fond fareno aggladicatila in esegtgimento gi.‡gla geereto li al- eausa contro di « ano Alberti, e oo! quale

oL wiseolo della causione notarile pre, na
sol lettosleignor Andres Wahtr Ani gaori ricatedenti f.ono lif pubblica ra- icorso fu deannziato fra l'altrola vlo-

ta i er lire 8192 dat signor Ales. per
11 presib'41 lire 8100, ' one ashto sopra yer ogui eretto ehe lazione degli artionii 80 e 28_ della

Ptoygt,mediantelpoteessoþrà Cheora su detto presso può faral f-dritS.- - - - -- egge di registroittapr11e18 gg:

as f¿bbridato ¡¾osto in Gesena,wls Croce
l'aumento del sesto, con dichiarazion" Alessandria, 11 18 ottobre 1880 mero 695.=

di Marmo, ora Dangini, lasurittO LOl- E. $6ÛÛ BRTOI.UA 0808 ALESSANDBO.
E e ' etto ha fooseg6ata dopia

l'adlielo I ohe di F i 11 8 ao a i Il to talgó tatile per far clð sosde de pre il oc e . r aalre
bre.1886 ,f EaIo 1866 Y III col di quattro noWmbre ventaronese.

SUNTO DI NOTIFICA. ed anissa attra copia simile alla porta
d'oñiolo

ultimamente reinseritta, a e l'oferente deva uniformarsi alle 4 A richiesta deb'Intendenza di nnsess del pr.lazza Spada, sede della Caags-
art. 114, ed

e ttori il 1 a osizioni contenute nell'articolo 680 di Ascoli Pioeno, io sottoseritto neefere zione.
forms della i trass 4 'ago alee della procedura civile. addetto alla R. Corte d'apre lo in Roma, Roma, 26 ottobre 1880.
sta 1867, vol. , ar Roma, 11 22 ottobre 1880. ho notificato a sensi e colle forme del 5845 ÜIUSEPPE ALESSI USOIST

Tanto ege., per.oga 11 91pgaane. Pio Angelelli. l'art. 141 del Codice di procedura ci-

Erdh Avy.,Dostaxico Myzpus proNr Per oopia semplice conforme a) ano vile al signor Ütisse Crostelli, di do.
originale che si rilssola por uso kin. tuloilio,residenza e dimora ignóti,copia AYYISO•

AVVISO serziqne, antenties spedita in farma esecutiva 11 s'gnor Vincenzo Sebastiano Pe-

per eamatamente di eegaaesse• Roma dalla cancelleria del Tribu- di doctoione della Crrte dg coatt in trilli, residente in San GiovanniaPiro,
Fó3dle Projetti¿ del oonionedi Romse ca1ë cÑile c'corretionale, questá 4122 data 18 novembre 1879, in crdine a provincia di Silerso, avendo dispersa

e-propri figlL Øsate, Angelo, Maria e ottobre 1890: parziale rivocasione della decialone 13 nas cartella si portatore, n• 078,86(),
alppte, das aglio. Alff040s aven49 een 5862 Il fleeeane. C. Paoxoxost.t.r. gnaggio 1876 set oogt! gematitali della per la rendita Italiana di Ifra 200, con
deorato Mintatoriala sette Inglio 1880

. proomcia di Ascoli Piceno, fra coi godimento del I• lugti> 1872. oon la

ottenuto l'aitorissazione di assotnere DIFFIDA quello della aestione di Ullsse Cre- dets da Firenze 14 luglio 1872, og ¡¡
in isgambio del loro cognome quell ste:li per l'uflielo di registro di Aseoli L• 97909 del registro di posizionp, 14.
diJapolkom, s torma dellarticolo 121 81 avvisa il pubblico per ogniefetto Picean, e eclla quale fa condannato I. Vita 11 possessore €gili medesima a
ge) Begio doorðto,16,agyombre. 186& di legge a noa tenere nessau cob‡> di 4-tto algaor Ulisse Crostell, 14 ginatigearne la proven*ensa, el invita
sag'ordiasmento dello Stato civile,in-. gas cambjala la blaces chs porta le gest'otú auddetta, xI pag imentopdeir)'re pure coloro ai quait veniaae oferta,
eigehiunque possa ayeryl lotpresse; gagg grme del signori Dotuenico Ri- 822, cogli interessi dal 2 novembre 1877 per quataiaat operantone, di non acaot-

a presentare le has observasioni nel naggi, aggettante, p ßlanca Binaldi im'e spese giudistali, tarla sens ara a, e di renderne ay-

gloe ideile sŠte ÀnËÊossig gotigum, sisarrita ligioran at corrente.' Roma, 25 ottobre 1880· o a ShretSbte 1880.
ed insersioni. 0842 tiBTO 99NEg100 RigALDI, 66(§ Øifazifs 45551 usciere. OSIS Laux Axars.
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DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE MUN I C IP I O D I CA $ERT A
PER LA REGI& HARINA IN VENEEIA

Avviso d'Asta.
Si notinea al pubblico che nel giorno 11 novembre 1880, alle pre 5 pomert-

diano, ei procederà in Venezia, avanti al direttore del Genio militare, nelego
afielo, situato sulla fondamenta di fronte all'Arsenale, all'anagr. a. 2H7, piano
terrem all'appalto del lavori per la

Costruzione di una tettoia da lavoro nel piazzale dei bacini da rad-
dobbo nell'Arsenale militare marittimo di Venezia, per l'ammon-
tare di lire 50,000, da eseguirsi nel tempo di gíorni 180.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione, nel locale anindi-

cato, dalle ore 9 antimeridians alle i pomeridiane.
Gti aceorrenti per poter concorrorb all'appalto dovranno presentare i Be-

gnenti doonmenti:
1. Un certinesto di moralità rilssolato in tempo prossimo all¾aeanto dalla

autorità politica o manielpale del luogo in cui sono domiciliati;
9. Un attestato (I persona dell'arte, confermato dal suddetto direttore del

denlo m10tare, il inale attestato sia di data non anteriore di due mesi, ed
assicuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficienta grafica nèllo
eseguimento o nella diresione di lavori di opere pubbliche o private ;
8. Un certideato di aver fatto presso la Direzione enddetta, ovvero nelle

Caseg delle Tesorerie di Venezia, Padot3, Treviso, Udine, Verona, 3fantota
Ferrara, Bologna, Piacenza, Milano, Torino,Firenze,Ancona, Roma e Napoli,
na deposito della somma di lire 600Œ Questo deposito potrà esser fatto in
contanti ed in earte)Ie al portatore del Debito Pubblico del Regno d'Italia
at valore di Borsa nella giornata antecedente a quella la eni verrà operato
11 deposito.
Barà facoltativo agli sapiranti all'impresa di presoptare i loro partiti suggel-
lati a tutte le Diresioni territoriali del Genio militare: di questi ultimi partiti
parò non el terrà conto alcuno se non giungeranno a questa Direzione ufB-
olalmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non rianiterà che gli offe-
reati abbiano fatto il prescritto deposito e presentati i sopra citati certificati.
Il versamento del depositi presso la Cassa di questa Direzione per concor-

rere all'asta e la pre entazione degli altri titolloccorrenti per essere ammessi
arranno luogo dalle ore 0 alle 11 antimeridiano del giorno 11 novembre 1860.

Il periodo di tempo utile (fata:1) per presentare l'oferta di ribasso non mi-
nore del ventesimo enl presso al quale Terrà deliberato nel detto inoanto seate
al mezzodi dei giorno 27 novetubre 1890.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel suo partito,

sofitto en earta tilgranata col bollo ordinario di lira una, suggellato e Armato,
sarà cierto enlla somma sopra citata un ribasso di na tanto per conto mag-
giore del ribasso minimo stabilito in uraa scheda d'officio suggellats e deposta
sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosoluti tutti i partiti
presentati.
I,1 ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltro che in cifre, in

tana lettere, sotto pena di nullità del partiti da pronunziarel sedata stante

AVVISO D'ASTk. Appallo del dui di consumo.
Si fa noto at pubblico the giovedi 11 novembre pa v., alle ore 11 aat., con

la continuazione, si grocedetå in questa eegreteria equmaa e, innanzi al sin-
daco, o chi per esso, allo appatto per la riseoselone del (W) di consumo go•
vernativl, addizi>nali e doninnÀlf, là conformitA della deliberazione del Coasi-
glio connacile del 9 andante, approvata dalla Deputazione piovinciale nolla
tornata 18 dette, sul seguenti generl: Ýino, alcool, birra, acque gasose, earng
farine, riso, zueebero, caire, formaggi, gesei, oil, biais, otso, deno, paglia, car,
boni e neve.
Gli incanti pubblici seguiranno col metodo della estinzione della candels

vergise; e la licitaziodo ydrrà apert'a en! comþIessivo ammon†ate dell'anigg
lotto in lire quattrocentóbessantamtla (460, ) agnge Nella gara à 41 pçý
tranno Tare offerta d'aiuñentilot tiori p lire cmquanta.
Nessuno earà am eaao a equeorrere al detto appalto se non presenti na

garante solidale di plena soddisfazione della Giunta manielpale, e non depo-
siti nelle mani di chi prealederà all Aela ben cauzione provvisoria di lire
quindicimils trecento in numerario od la rendith Italiana al,latore da enlgo-
larsi al corso della giornata. Dapo la gara sifa'to depenito verrà restitalta
ai concorrenti, meno pe: ò all aggiudicatario provvidorio. La causione deßnitiva
ò stabilita in lire cinquantacinquemila, da presentarel in contanti og in rea•
dita al latore del Debito Pubtilico italiano,
Il termine per completare la ripetats causione definitiva é etabilito in glorgi

otto da quello in cui sata stato notificato all'aggiudicatario predetto il vista
di esecuzione apposto agli atti di subasta dall'autorità competento.
Il pagarbento dell'estaglhi che risultera dall'aggÍudicazione definitiva dovrà

farsi a rate monelli ripartite nel giorni e modi dettagliati nel relativo capi-
tolato.
La durata dell'appatto sarà di anni due, elob dal'1• gentato 1881 al 31 di•

eembre 1882.
Il termine utile per presentare oferte di aumento, non inferiore al vente-

simo del presso dell'aggiudicazione provvisoria, sondrà alle ore 8 pom. del
giorno 27 del riferito mese di novembre.
Le speso d'incanto, d'inserzioni e pubbliciti andranno, assieme s quelle 40

reglegro, a carico dell'aggladicatario deflaitivo.Ëpperolò i concorrenti dovranho
depositare nelle maat tel segretario la somma di lire oloquegento, salvo la Ë-
quidasióne a farsi allorquando dovrà pagarsi 14 oenasta tassa di registro.
Il capitolato d'appalto, 11 regolainento e le tariffe daziarie, e tutti gli altri

atti e deliberazioni relative, sono ostensibili a chinaque voglia prdúderne v¾
stone nella segreteria munic1pale nelle ore 41 alEclo, e s'intenderanno late-
gralmente agoettati nel più esteso senso col semplice fatto d'aver preso parte
alla gara.

Caserta, 23 ottobre 1880.
11 Bipaaeo: SILVESTRI.

5860 II Berratario: A. Camer.r.o.

INTENDENZA DI FINANZA DI AI.ESSANDRIA
dall'autorità presiedente l'asta.
Durante l'eseguimento dei lavori saranno pagati abbnonconti in ragione del

9/10 del lavoro eseguito.
Le spese d'atta, di bollo, di registro, di cople, e le altre specinoste nel ca-

pitolato sono a carloo del deliberatario'
Venezia, addi 23 ottobre 1880.

Per la Direzione
6880 11 Ë•¤retario: MONTICELLI.

31UlVIOIPIO DI TERLIZZI

Avviso d'Asta.
11 g10tBO Hette del prosalmo novemb, e, alle ore 10 antimeridiane, au questa

casa comunale, innanzi al sindaco, si procederà all'appatto dei seguenti dazi
Al consumo governativi e comunali, col metodo della estinzione delte candele:
1. Damio sulle farine, pane e prete - 2. Sul vino - 8. Sulle carni - 4. Sai

salomi e latttelni - 5. Sul peace fresco.
L'asta verrà aperti sull'aumento di lire centoquarantaduemila ottocento-

cinquanta, prezzo compleasivo degli appalti in corso.
La durata dell'appalto sarà di anni cinque consecutivi, da principiare al

1• gennaio del proasimo anno 1881.
Ciascuna oferta in aumento non potrà essere inferiore a lire 50.
Il termine utile per produrre uniferta, non inferiore al ventealmo, sarå di

giorní quindtei dal di della eseguita aggiudicazione, che andranno a finire col
mezzodi del glorro 22 del detto movembre.

I concorrenti dovranno eseguire un preventivo deposito di lire quattromila
per garansla dell'aeta e per le spese occorrenti al confezionamento del con-
tratto.
Le condizioni sono ostensibili in questa segreteria la tutti i giorni e nelle

ore d'ufBelo.
Terlir.si, 21 ottobre 1880.

Mg Il Begr¢tario Capos L. FIDI.

AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO per l'appalto dei dadi
di consumo governativi nei comuni aperti non abbuonati del cir-
condario di Acqui.
In seguito dell'avviso di miglioria pubblicato in data 4 ottobre corrente enl

deliberamento provvlsorio dell'appalto del dasi di consumo goternativi nel
comuni aperti sottoindicati:
Alice Beleolle - Bistagr.o - Bubbio - Cartoaio - Cassinasco - Castelletto

d'Erro - Castelanovo Bormida - Castelrocchero - Cavatore - Cessole - Cor-
tíglione - Denlee - Grognardo - Loazzolo - Malvicina - Metasso - Meraan -
Mombaldone - Monastero Bormida - Montabone - Montechiaro d'Acqui-Nor-
bello - Morsasco - Olmo Gentile - Orsara Bormid; - Paretto - Poati - Poa-
sone - Prasco - Rivalta Bormida - Roccaverano - Rocchetta Palafea - San
Giorgio Bearsmpi - Serole - Sessame - Spigno - Strevi - Terzo - Vaglia
Serra - Vesime - Visone, essendo stata presentata una garantita offerta noa
minore del ventesimo salle lire ventiquattromila daecentoventi (L.21:220) in-
dicate nel suddetto avviso per l'annuo canone dell'appalto medesimo,
Si fa noto che nel giorno 8 novembre 1890, alle ore 12 meridiane, si terrà,nell'ufficio di questa Intendenza di finassa, un altimo ineanto col metodo del-

I'estiozione delle candele vergici, in base all'aumentato canone di lire Ven-
tioinquemila quattrocentotrentuno (L. 25,431) pei suddetti oc¤iusi, con di-
chiarazione che of farà luogo all'aggiudicazione dennitiva al maggior ofe-
rente, salva la Miniatoriale approvazione, qualunque Passa essere il anmerodei concorrenti.
Coloro che vogliono adire all'asta debbono presentare la prova dell'ege-

guito deposito in Tesoreria della somma di lire quattromiladuecentotrea-
totto e centesimi cinquanta (L. 4238 50).
Restano ferme tutte le altre condizioni stabilite nel primitivo avviso la dAta

11 settembre prossimo passato, avvertendo che ogni cŒerta di aumento nonpotrà essere minore di lire 60
A1066:ndria, li 20 ottobre 1880.

5860 Per l'Islandeste: ISOLABELLA.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA INT8NDENZA DI FINANZA DI POTENZA
DELLAJABBRICA D'ARMI DI TORRE ANNUNZIATA

Avviso d'Asta.
Stante la deserzione del primo incanto, si notifloa al pubbl'ooche nel'giorno

12 novembre 1880, alle ore 11 antimeridiane, si procederà in Torre Annanziata,
avanti il direttore della anddetta e nel locale della aals dell'nifieto contabile,
ilto atrada Vittorio Emanuele, all'appalto seguente in un sol lotto, cieë:

Šbarre in acciaio per canne di fucili mod. 1870, fucinate,
n. 22000, a L. 2 70, L. 59,400,

da consegnarsi nel termine di giorni centocinquanta in tre rate, di eni la
prima di n. 8000 sbarre dopo settanta giorni da quello successivo alla data
dell'ordinativo, e le altre due di n. 7000 abarre ciascuna di quaranta la qua-
ranta giorni successivi, dopo l'introduzione della prima rats.
A termine dell'art. 43 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set.

tembre 1870, ei avverte che in questo nuovo iaeanto si farà luogo al delibe-
ramento qualunque s'a II numero dei concorrenti e delle oŒerte.
Le eendizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso la Direzione pre-

detta, nel locale suddetto.
Sono nasati a giorni to i fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamente.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito,

suggellato, firmato e steso su carta niigranata col ballo ordinario da lira una,
avrà oŒerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale verrå sporta dopo che earanno riconoseinti tutti i partiti presentati.
Il ribasso eferto dovrà essere chiaramente espresse, in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'cKerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-

AYYlSO D'ASTA per l'appallo dei dasi di consumo nei comuni
aperti non consorsiati della provincia.

Essendo riuselto introttuono l'Incanto tenuto 11 18 ottobre volgente per lo
appalto della fiscossione dei dazi di consumo gov6tnativi nel comuni sotto
indicati, al rende pubblitaptente noto quanto segue:
1. L'appatto BI fa per cinqte anni dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

2. 11 canone annuo d'appalto è di lire quattromiladuecentocinquanta per 11
primo letto; life ottomilaotttebato per 11 secondo lotto; ifre ottomilatrecento
per il terzo lotto; e lire undicimilaqagttrocento per il quarto lotto.
3. Gli incanti si faranno per mðzzo di off4rte segrete presio questa In-•

tendenzs, nei modi stabillt! dal regolamento sulla Contabilltå generale dello
Stato, approvato con R. decreto A settembre 1870, unm. ð852, aprendo l'asta
alle ore 12 meridiano del giorno di lunedl 8 novembre 1880.
4. Chinnque intenda concorrere alt'appalto dovrà unire ad ogni aclieds d'ofa

forta la prova d'aver depoeitato, a garanzia della modesima, nella Tesoreria
provinciale, una somma egaale ad na selito dél canope aanno rispettive, e
cioè la somma di lire settecentotto e centealmi trentatre per il primo lotto;
iire millequattrocentosessantasel e ceritesimi sessantaael per 11 secoado lotto;
lire milletrecentottantatre e centealmi trentstre per il terzo lotto e lire
millenovecento per 11 quarto lotto.
6. Úofferente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domiellio da lui eletto
nella città capoluogo della provincia.
Non ei terrà alcun conto delle offerte fatte per per60BS 48 80minare.
6. Presso questa Intendenza di Onanza, nonche presso le Sottcprefetture
della provincia saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge
del contratto d'appatto.
Presso l'Intendenza di finanza inoltre sarà ostepeibile l'elenco dei comuni

dente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammeas! a presentare i loro partiti, do-

Tranno esibire il documento comprovente di aver fatto in una delle Inten-

denze di finanza del Regno un deposito di lire 6000, in contanti od in rendita
del Debito Pubblico al portatore al valore di Borea della giornata anteco-

dente a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appatto non potranno fare 11 deposito nè presso la Dire-

sione, ne presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono oferte per conto
di essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli uffiel incaricati colla
offerta pure 11 documento comprovante di avere fatto il deposito sopra In-

chiusi di 36 e 4• classe, nonché del comuni aperti che in consorzio si trovano
abbonati col Governo, colla thdicazione del canone d'abbonamento per 018-

scuno, anche per gli efetti dell'art. 28 del capitolato di caeri.
7. La scheds contenente 11 miairpo presso 4'aggiudiossione sarà dal allai-

stero spedita all'Intendenza di Ananza.
8. Facendosi luogo all'aggiudiossione si pubblieberà it corriipOndente av-

viso, scadendo col giorno 23 novembre 1880, alle ore 12 meridiane, il termine
utile per Ïe offerte del ventealmo, a termini dell'art 98 del regolamento di
Contabilità anceitato.
Qualora vengano in tempo tit11e presentate oferte ammissibili, a termini

diesto.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Diresione la cui

ha luogo l'appatto, dovranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 10 814 ant.
del giorno 12 novembre 1880.

Sarà faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati alle Direzioni territoriali d'artigliaria di Roma, Napoli, Firenze, Ales-
sandria, Piacenza, Bologna, Torino, Aneona, Messina, Genova, Venesis, Verona,
alla Ditezione d'artiglieria della Fabbrica d'armi di Brescia e Laboratorio

pirotecnico di Capua, od agli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi al-
timi partiti però non si terrà alcun conto, se non giungeranno alla Direzione
utlielaimente e prima dell'apertura de l'incanto, e se non risulterà che gli of-
ferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevata del me-

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblieberà l'avviso pel nuovo in-
eanto, da tenerei il gioino 8 dicembre 1880, alle ore 12 toeridispe, col metodo
della eatinzione delle candele.
9. Eatro dieel giorni dalla data del deliberamento deÒaitivo dell'appalto ü
deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma dello
articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La dennitiva approvazione dell'aggiudiensione à riservata al Ministero

delle Finanze, mediante dooreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel comuni in cui i dast

vengono appaltati, nelle eittà principali del Regno, nella Gassena Uf/leiale
del Regno, ed in quella della provincia nella quale ai fanno le insertioni legalle

desimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non elano firmati, suggellati e stesi

at earta Bligranata col bollo ordinario da una lira, o quelli che contengono
rlserve e condizioni.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-
rico del deliberatario.

Dato a Torie Annunziata, 26 ottobre 1880.
Per la Direzione

Elenco dei coxnuni da appaltarsi.
Lotto 1• - Corleto Perticara - Ga!licchio - Guardia Perticara - Missanello
- Pietrapertosa - Canone annuo lire 4250 - Causione per concorrere'allo
appalto lire 708 88.
Lotto 2• - Carbone - Castelearaceno - Chiaromonte a Fardella - Latronfeo

- Nemoli - Noepoli - San Costantino Albstiese - San Giorgio Lucano - San
Severino Lucano - Benise - Teana - Vigginnello - Canone annuo IIre 8900

5766 n Segretario: RUSSO GIOVANNI. - Cauzione per concorrere all'appalto lire 1466 66.
Lotto 8• - Aliano - Bernalda - Cirigliano - Gorgoglione - Grottole - Ca-

IIEGIA lNTENDENZA DI FINANZA DI CHIETI none annuo Hre 8300 - Canzione per concorrere alfappatto lire 1888 83.
Lotto to - Forenza - Maschito - Pescopagano - Rapone - Canone 48880

Avviso per miglioria in grado di ventesimo.
Negli incanti tenutisi oggi presso questa Intendenza di flaansa sono state

deliberate provvisoriamente le aggiudicazioni per gli appalti della riscossione
tÏel dazi dl consumo nei comuni aperti di questa provincia pel quioquennio
1881-1885, pei canoni annut e pel lotti qui sotto riportati:
Lotto n. 4, pel comune di Rapino, pel canone annuo di lire 360.

Lotto n. 8, pei comuni di Palena, Colledimacine, Gamberale e Pizzoferrato,
pel canone annuo di lire 3805 40.

Lotto n. 10, pei comuni di Canalbordino, Pollutri e Villalfonsina, pel canone
annuo di lire 4716.
Lotto num. 12, pei comuni di Gissi, Guilmi e 80erni, pel canone annuo di

lire 3805.
Si fa pertanto noto che il termine utile per presentare le offerte di aumento

non inferiori al ventesimo di clasenna aggiudicazione andrà a seatlere alle

ore 12 antimeridiane del giorno sei novembre 1880, giusta era annunziato nel
precedente avviso d'asta del 2 ottobre corrente, e che le offerte medealme
44ranno ricevate in que3t0 aficio unitamente alle prove degli eseguiti depo-
siti a garenzia.

Chieti, 23 ottobre 1880.
L'Intendente: PAGANO.

lire 11,400 -- Cansione per concorrere all'appalto lire 1900.
Potense, il di 22 ottobre 1880.

6851 Per PIntendente: LEOPOLDO RISPOLI.

MUNICIPIO DI TOLENTINO
AVViso di vigesirna.

Deliberatosi per lire 16,750 l'appalto triennale dei dazi di consumo 88118
vendita al minuto del vino, aceto e liquori in questo comune, si notifica che
il termine utile a migliorare del Ventesimo il detto prezzo di delibera seado
col mezzogiorno del 9 novembre p. v.
Chi pertanto volesse offrire la miglioria di cui sopra dovrà farla nell'indi-

esto termine in questa segreteria depositando contemporaneamente lire 1000
a garansla dell'offerta e delle spese. Il deliberatario deûnitivo dovrà poi gg-
rantire l'interesse commeralale o con deposito o mediante ipoteen per una
somma eguale alla metà della corrisposta annaa da isertversi su fondi rustici
aventi almeno un valore doppio di quello per cui l'ipoteca el asantne.
Presso l'ufficio di segreteria è ostensibile 11 relativo espitolato d'onerl.

Dalla propria Residenza, 11 25 ottobre 1880,
5867 11 ßindaco: BENADDUCI,
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MUNICIPIO DI TORRE DEL GREC0 INTENDENZA DI FINANZA IN LIVORNO
AVVISO D'ASTA in primo esperimento per l'appalto dei dasi
di consumo governativi e comunalipel quinquermio 1881-1885.
Il sottoscritto rende di pubblica ragione che il mattino del 7 entrante mese

di novembre, alle ore 12 meridiane, si procederà in, questa segreteria coma-
nale ed avanti al sindaco, od a eht per loi, al pubblico incanto per l'appalto
dei das! di consumo governativi e comunall per la durata di un quinquennio,
cíoè dalle ore 24 itáliane del 31 dicembre 1880 alle ore 24 italiano del 31 dt-

cembre 1885, e pel prezzo da migliorarsi di lire italianã uà millone duecento-
trentacinquainila e ciúquecento (1,235,500).
1/asta seguirà ad estinzione di candele vergini ei a termini abbreviati di

12 in 12 giorat, e l'incanto sarà sporto anil'aanho canone di lire duecentoqua-
rantagetternila e cento (247,100), nette da qualaisei apesa.
Non saranno necettate offerte nellä licitazione inferiori alle lire dieci sullo

eatsglio annuo da miglioiarsi.
Ciascun concorrente per essere ammesso alla licitazione dovrà essere mu-

mito di un certincata di condotta rilasolato in data recente dal sindaco del

prgprio domicilio, e di un certideato del Tribunale, anche di data recente, da

euf risulti che non si trovi in istato d'interdizione o d'inabilitazione. Dovrà
inoltre versare nella Caïba comunale lire cinquemila in contanti come can-
sione provvisoria, e IIro mille nelle mani del segretario come acconto di spese
e diritti.
Ila canzione dednitivs, consistente nella sesta parte di un'annata di canone

risultante dall'asta, dovrà darsi la numerario, in titoli del Debito Pubblico
italiano o cartelle del Credito fondiario, od anche in beni fondi siti nel peri-
metro della provincia di Napoli, e sempre prima di entrare nel possesso della
locazione.
Tutti gli atti relativi al mensionato appalto, compresi la tariga destaria ed

11 espitolito d'or.eri, sono visibill nella segreteria comunale in tutte le ore di

millio

AVVISO D'ASTA PUBBLICA per lavendita di 50,000 chi.
- logrammi di rame rosetta dello ßtabilimento Aiontanistico di
Agordo, repartiti in cinque lotti, del peso ciascuno di diecimila
chilogrammi.
La mattlos del giorno 8 novembre venturo, all'ora una pom, nell'uffizio del-

I'Intendenza di Baansa di Livorno, avanti l'intendente,o suo delegate, ei proce-
derà all'inoanto, col metodo do!!a candela Vergine, per aggiudicare almigilore
oferente la vendita 4150,000 (cinquantamila) chilogrammi di rame rosetta dello
Stabilimento Montanistico di Agordo, repartiti in 5 lotti, del peso per cadauno
lotto di diecimila chilogrammi, al prezzo regolatore di italiano lire 1 60 ('iro
una e centesimi sessanta) per chilogramma.
Lyncanto ai eŒsttnerà alle condizioni espresse nel seguente

Capitolato.
Art. 1. L'asta sarà tenuta separatamente per clasena lotto, in 00Bformità

delle disposizioni del regalamento sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto del 4 set'embre 1870, n. 5851. Le prime due voel di
aumento non potranno essere minori di due centesimi, e le sacoensive aos mi-
nori di no centesimo per egni chil gramma.
Art. 2. Il rame earà consegnato at deliberatari nella etazione della ferrovia

di Vittorio, chiuso la botti, ciascuna del contenuto metto di chilogrammi 500,
franco di ogni spesa, entro il più breve termine possibi e, ed in ogni esso non
iù tardi di daa toesi dal giorno in eni sarå stato effettuato dai singoli dell-
beratari il pagamento del prezzo del rame loro aggiudicato.
Art. 3. L'Amministrazione demaniale però non aseume alcun obbligo d'in-

denoisso, qualora per caso di forza maggiore avvenisse qualche gnasto nella
strada ruotabile da Agordo a Vittorio, che impelisse o facesse ritardare la
spediz'one della merce.

Torre del Greco, 21 ottobre 1880.
6gg 11 Segretario eopo: MAZZEI.

- PREFETTURA DELIA PROVmCIA DI MILANO
Avviso d°Asta per l'ornitura del Sililicomio di IIilano.

D'incarico del Afinistero dell'Interno nel giorno di glovedl 11 novembre pros-
simo, site ore 10 del niattino, in questa Prefettura, ed innanzi all'allustrissims
signor prefatto, o di chi ne farà le veol, el terrà pubblico incanto per appal-
tête la fornitura del tiiAlloomio di Milano per anos cinque, dal 1•gennaio 1881.
- Per ogni giornata di presenza d'ogni ricoversta la dia-ia di base d'asta è
ilasata in lire 1 66, e le giornata di presensa acno calcolate per ogni anno al
morrero di 36,000.
Itasta sarà tenuta col sistema del!a candels vergine, e verranno osservate

le ro.me reeste dal regolamento sulla Contsbilità generale dello State, ap-
provato con it. decreto 4 eettembre 1870, n. 6862.
Nessuno sarå ammesso a fa* partito al.'asta se non presenterà: 1• un cer-

tineato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo di do-
micilio; 2• nn certilleato comprovante il libero esercizio della loro professione
e la itomeltà all'adempimento degli impegni inerenti al contratt 3e una bol-
letta della Tesoreria provaneisip da cui rianiti 11 fatto deposito provvisorio
di lire 1600.

Gli aspiranti al detto appalto dovranno fare le offerte la ribasso di un tanto
per ceato sulla

diaria fissata oolop sopra.
11 delibe stario poi, all'atto del contratto, dovrà provare di aver fatto un

deposito definitivo di lire 8000.

Rappatto verrà stabilito Id base al espitolato 20 ottobre 1811, colle modi-
geaziohl introdottert en apposite nuove tabelle A e B; relative al vitto ed
al vestiario, il tutto visibile la questa Prefettura nelle ore d'amcio.

« 11 tempb utile per presentare l'offerta di ribseso, non minore di un vente-
sigte sai prezzo che risulterå da questa prima asta, verrà ladicato con altro
avviso.

Milano, 25 ottobre 1880.
Il segretario di Prefettura RCHIERI G.

MUN1CIPIO DI FERENTINO
AVVISODI MIGL10RIA per l'appalto del dazio consumo go-

eernativo e comtniale pel biennio 1881-82.
Nell'incanto oggi tenutosi l'appalto suindicato è stato provvisoriamente ag-

giudiento.per la somma di lire 63,010.

Art. 4. I deliberatari potranno chiedere, quando si stipulerà il contratto di
deliberaniento, che la merce sia loro consegnata a cura dell'Amministrasf0ae
in altra piassa del Itegno ove esistono ferrovi•. Perð l'Amministraatone non
risponderà dei danni cui potesse andar soggetta la merce, ed il pretzo di
trasporto sulle ferrovie sarà pagato dagli acquitenti all'atto del ricevimento
del genere per conto loro spedito.
Art. 6. Il pagamento del prezzo del rama dovrà farsi antfeinstamente ag)

termine di 16 giorni, dopo l'approvazione del contratto, presso la Tusoretia
provinciale 41 Livorno.
Art. 6. 11 pagamento suddetto potrà effettuarsi anche presso qualstaal tesc-

riere provinciale del Regno, quand> p-ró ll deliberatarlo ne faccia speciale
dichiarazione alla sottoserizione del contratto. Dietro esibizione della relativa
quitansa di versamento in Tesoreria aara emesso l'ordine per la consegna
della mer6e e pescia il decreto Miulsteriale per lo scioglimento della canzione
di cui alt'articolo 10 del presente capitoisto.
Art. 7. 11 dehberamento sarà reso di pubbl:ca raglone medianta app06iti

avvist, e dalla data indlesta la essi decorreranno i 15 giorni utill per p eien-
tare offerte di aumento sul prezzo deliberato lo quali non pottaano essere
inferiori at ventesimo.
Art. 8. Gli aspiranti all'acquieto per essere am:nessi alla gara dovranno

provare di avere effettuato presso la Tesoreria provinciale di Livorno un de-
posito di lire millecinquecentosessanta per elsseun lotto.
Tale deposito, che potrà essere complessivo per tutti i singoli lotti, doyyg

esser fatto in numerario o in biglietti d• Banca aventi corso legale nel Regau
e anche in titoli del Debito Pabblico italiano a corso di Borea.
Potranno anche i concorrenti eseguire il deposita all'apertura dell'asta sul

banco della presidenza, il quale deposito sarà restituito dopo eseguita l'agga
d'ogni singolo lotto, ad eccezione di qu llo fatto dal m gliore offerente.
Art. 9. Non earà ammessa alenta offerta coild*stemata.
Art. 10. Fra dieci gioral da quello dell'avvenuto defluitivo deliberamento

l'aggiudicatario dovsa presentarsi all'Iatendenza di Onanza di Livorno per is
stipulazione del contratto, e per prestare la cauzione a garanzia dell'adempi-
mento delle assante obbligazioni per uit impirto cofrispondente alla decima
parte del prezzo del rame acquistato, in numerario o biglietti aventi corso
legate, os anche mediarite cartette al portatore del Debito Pubblico del Re-
gno da valutarsi al prezzo di Borsa.
Non presentandosi fra il tempo sopra fissato 11 dehberatario incorrerà a tf-

tolo di penale nella perdita det fatto deposito interinale, indipendentelnente
dal risarcimento di ogni danno, interessi e spese.

Si prev'ese quindi che a senso df.quanto fu dich'arato nel precedente av- Art. 11. I co2tratti non sara9no perfetti perl'Amministrazione Be non dopariso in da a 16 settembre acoreo;U termih6 utile (fatali) ad esibire le offerte che saranno statis approvati a termini del Tigenti ordinamenti amministrattyi.
di aumento non inferiori al ventesimo stade alle ore 10 antim. del giorno 14 Art. 12. Il deliberatario del rarne e la persona o le pereone che atessero da
movemlire venturo. lui regolare mandato per l'oggetto cui si riferface il presente quaderno d'oneri
- Chinaque in cõnseguenza intenda di fare 11 detto aumento e invitato a pre- dovranno eleggere domicilio in Livorno per tutti gli effetti di legge,
gestare le sua offerta, secom, agna's dal relativo deposito di lire 2000,in que- Art 13, La spese relative agli ice ati ed al bontratti, i diritti di segretaria
sta segreteria eaansalesin qualasitua ora d'uficio, ove potrà anèhe ¡irendere di carta boll-ta, di copie, di stampa, d'laserzione degli avvial d'asta neiglo$
wisicas del corrispondentel'apitolato, pali, e le tasse di registro, saranno a carico dei deliberstari in proporsioneIgeb:amando perrestanteril ancoltato avviso d'asta 16 settembre scoreo, si dei lotti loro aggiudicati,
avverte che-nel preñaso giorno.14 aovembre venturo sarà seduta etaste re- Livorno, 23 ottobre 1880.

datto verbale di aggiudicazione vigesimale 6855 L'intendente di finansa: PASQUALINO.
Ferentino, li 17 ottobrð 1880.
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